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ID. n. 01131218945019 del 29/10/2015       

      

 

 
 

PRATICA N° 1296/9/6-2015 

 

ATTO CONCLUSIVO DEL PROCEDIMENTO 
TITOLO UNICO 
(Art. 7 D.p.R 160/2010) 

 

Prot. n. 0002208-23/11/2015-CM_B816-A2-P-9.6/2011/A2_S1/4 
 

il responsabile dello sportello unico 
per le Attività Produttive 

  VISTA l’istanza di Procedura Abilitativa Semplificata ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. n. 28/2011, n. 1296/9/6 del 
13/07/2015 presentata da parte della Sig.ra LUNGHI ORNELLA – Codice Fiscale LNG RLL 82L56 L500E - residente in 
Sant’Angelo In Vado (PU), Via Circonvallazione n. 8,  in qualità di Legale Rappresentante della Ditta DOMA SRL con 
sede in Sant’Angelo In Vado (PU), Via Circonvallazione n. 8 – Partita Iva 02510120419 – avente titolo esclusivo 
all’esecuzione dell’intervento, per la costruzione di un impianto micro-idroelettrico (P = 90 kW) da realizzarsi sul 

Fiume Foglia (sponda idrografica sinistra), Comune di Auditore (PU), Frazione Casinina, località Molino Nuovo, 

in corrispondenza di una briglia esistente di proprietà del Consorzio di Bonifica delle Marche - Censito al C.T. 

del Comune di Auditore al Foglio n. 14 Particelle nn. 750, 700, 701, 764, 765; 

DATO ATTO che unitamente al progetto dell’impianto sopracitato, al fine del rilascio del provvedimento autorizzativo 
da parte di questo SUAP, la ditta richiedente ha allegato i seguenti atti autorizzatori, pareri o atti di consenso o 
comunque denominati: 
 REGIONE MARCHE – Autorità di Bacino Regionale: Parere di competenza prot. n. 117756 del 1802/2015 – 
Favorevole – rilasciato dal Segretario Regionale ai sensi del R.D. 1775/1933 e ss.mm.ii. – D.Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii. – L.R. 5/2006 – DACR 116/2004 (PAI – DCAR 145/2010 (PTA); 

 MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI E DEL TURISMO - SOPRINTENDENZA PER I BENI 
ARCHITETTONICI E PAESAGGISTICI DELLE MARCHE: nota datata Ancona, 11/03/2015 prot. n. 2197 Class. 
34.19.04 Fasc. 182/1, con la quale il Soprintendente, ha espresso il prescritto parere – favorevole con prescrizioni - 
in riferimento ai sensi di quanto disposto dal D.Lgs. 42/04 e s.m.i.; 

 REGIONE MARCHE – SERVIZIO AMBIENTE: Decreto N. 14/VAA del 17/03/2015 a firma del Dirigente della P.F. 
Valutazioni ed Autorizzazioni Ambientali, ad oggetto: L.R. 3/12 art. 8 – D.P.R. 357/97 art. 5 Verifica di assoggettabilità 
a VIA e valutazione di Incidenza; 

 REGIONE MARCHE – SERVIZIO TUTELA DELLE ACQUE: Decreto N. 11/SMD del 07/04/2015 a firma del Dirigente 
della P.F. Tutela delle acque, ad oggetto: L.R. 5/2006 con il quale è stata rilasciata la prescritta Concessione di 
derivazione acqua; 

 PROVINCIA DI PESARO E URBINO: Nulla Osta a tutela del vincolo idrogeologico e autorizzazione alla riduzione della 
superficie boscata, - favorevole con prescrizioni - rilasciato con nota p.e.c. class. 010-10-3 - Fasc. 3/2015, prot. n. 
23016 del 13/04/2015, da parte del dirigente del Servizio 6 – Suolo - Attività Estrattive della Provincia di Pesaro e 
Urbino, ai sensi dell’art. 7 del R.D.L. 3267/1923 e dell’art. 12 della L.R. 6/2005; 

 PROVINCIA DI PESARO E URBINO: Autorizzazione ai sensi dell’art. 14 della L.R. N. 11/2003 - favorevole con 

prescrizioni – giusta la Determinazione n. 703 del 20/04/2015 del dirigente del Servizio 10 della Provincia di Pesaro e 
Urbino, ai sensi dell’art. 14 della L.R. N. 11/2003; 

 PROVINCIA DI PESARO E URBINO: Autorizzazione Paesaggistica datata 12/06/2015 Class. 009-6-68 Fasc. 4/2015 
cod. proc.  2015 AC01 - con prescrizioni – rilasciata ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. dal dirigente 
del Servizio 9 – Pianificazione Territoriale – Aree Protette della Provincia di Pesaro e Urbino; 

 PROVINCIA DI PESARO E URBINO: Autorizzazione Paesaggistica a variante del progetto già autorizzato datata 
21/08/2015 Class. 009-6-68 Fasc. 4/2015 cod. proc.  2015 AC02 - con prescrizioni – rilasciata ai sensi dell’art. 146 
del D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. dal dirigente del Servizio 9 – Pianificazione Territoriale – Aree Protette della Provincia 
di Pesaro e Urbino; 

 ENEL DISTRIBUZIONE – Divisione Infrastrutture e Reti – Zona di Pesaro: Preventivo di connessione alla rete di BT 
relativa all’impianto in oggetto – datato 16/06/2014 – Cod. di rintracciabilità n. T0712835; 

Bollo Euro 16,00 
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VISTO inoltre che è stato attivato da questo SUAP il sotto elencato procedimento ed ottenuto il relativo atto autorizzativo: 
 PERMESSO DI COSTRUIRE Prot. n. 05/15 del 16/11/2015 – Pratica Edilizia n. 1296/9/6-2015 – con prescrizioni ed 

avvertenze generali - rilasciato ai sensi del D.p.R. 380/2001 e ss.mm.ii., dal responsabile di Area Tecnica del Comune 
di Auditore (PU), acquisito dal SUAP in data 17/11/2015 con prot. n. 2159/9/6; 

VISTI gli artt. 23 e 27 del D.Lgs. 31/03/1998 n. 112; 
VISTO il D.p.R. 20/10/1998 n. 447, modificato dal D.P.R. 07/12/2000 n. 440; 
VISTO il D.p.R. 28/09/2010 n. 160; 
VISTE le “Norme Regolamentari di attuazione della convenzione per la gestione in forma associata”; 
VISTA la delibera di C.C del Comune di Auditore n. 23 del 28/07/2011 (relativa all’adesione “nuovo” SUAP Montefeltro, 
ai sensi delle nuove disposizione normative introdotte dal D.p.R. 7 settembre 2010 n. 160); 
VISTA la relativa Convenzione stipulata in data 30/09/2011 tra il Comune di Auditore e la Comunità Montana del 
Montefeltro per la gestione associata del SUAP; 
VISTO il Decreto del Commissario Straordinario della Comunità Montana n. 29 del 30/12/2014 avente per oggetto: 
“Soppressione della Comunità Montana del Montefeltro – approvazione documento successorio per l’Unione Montana 
del Montefeltro”; 
VISTA la delibera del Consiglio dell’Unione Montana del Montefeltro n. 4 del 21/01/2015 avente per oggetto: 
“Recepimento atto successorio Comunità Montana del Montefeltro”; 

Salvi e pregiudicati sempre gli eventuali diritti di terzi, dichiara concluso il procedimento; 

AUTORIZZA 
La Sig.ra LUNGHI ORNELLA – Codice Fiscale LNG RLL 82L56 L500E - residente in Sant’Angelo In Vado (PU), Via 
Circonvallazione n. 8,  in qualità di Legale Rappresentante della Ditta DOMA SRL con sede in Sant’Angelo In Vado 
(PU), Via Circonvallazione n. 8 – Partita Iva 02510120419 – avente titolo esclusivo all’esecuzione dell’intervento, ad 
eseguire i lavori per la costruzione di un impianto micro-idroelettrico (P = 90 kW) da realizzarsi sul Fiume Foglia 

(sponda idrografica sinistra), Comune di Auditore (PU), Frazione Casinina, località Molino Nuovo, in 

corrispondenza di una briglia esistente di proprietà del Consorzio di Bonifica delle Marche - Censito al C.T. del 

Comune di Auditore al Foglio n. 14 Particelle nn. 750, 700, 701, 764, 765, alla condizione che vengano rispettate le 
prescrizioni e gli adempimenti riportati negli atti autorizzatori, pareri o atti di consenso o comunque denominati che 
seguono: 
 REGIONE MARCHE – Autorità di Bacino Regionale: Parere di competenza prot. n. 117756 del 1802/2015 – 
Favorevole – rilasciato dal Segretario Regionale ai sensi del R.D. 1775/1933 e ss.mm.ii. – D.Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii. – L.R. 5/2006 – DACR 116/2004 (PAI – DCAR 145/2010 (PTA) , di cui se ne allega copia; 

 MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI E DEL TURISMO - SOPRINTENDENZA PER I BENI 
ARCHITETTONICI E PAESAGGISTICI DELLE MARCHE: nota datata Ancona, 11/03/2015 prot. n. 2197 Class. 
34.19.04 Fasc. 182/1, con la quale il Soprintendente, ha espresso il prescritto parere – favorevole con prescrizioni - 
in riferimento ai sensi di quanto disposto dal D.Lgs. 42/04 e s.m.i. , di cui se ne allega copia; 

 REGIONE MARCHE – SERVIZIO AMBIENTE: Decreto N. 14/VAA del 17/03/2015 a firma del Dirigente della P.F. 
Valutazioni ed Autorizzazioni Ambientali, ad oggetto: L.R. 3/12 art. 8 – D.P.R. 357/97 art. 5 Verifica di assoggettabilità 
a VIA e valutazione di Incidenza, di cui se ne allega copia; 

 REGIONE MARCHE – SERVIZIO TUTELA DELLE ACQUE: Decreto N. 11/SMD del 07/04/2015 a firma del Dirigente 
della P.F. Tutela delle acque, ad oggetto: L.R. 5/2006 con il quale è stata rilasciata la prescritta Concessione di 
derivazione acqua, di cui se ne allega copia; 

 PROVINCIA DI PESARO E URBINO: Nulla Osta a tutela del vincolo idrogeologico e autorizzazione alla riduzione della 
superficie boscata, - favorevole con prescrizioni - rilasciato con nota p.e.c. class. 010-10-3 - Fasc. 3/2015, prot. n. 
23016 del 13/04/2015, da parte del dirigente del Servizio 6 – Suolo - Attività Estrattive della Provincia di Pesaro e 
Urbino, ai sensi dell’art. 7 del R.D.L. 3267/1923 e dell’art. 12 della L.R. 6/2005, di cui se ne allega copia; 

 PROVINCIA DI PESARO E URBINO: Autorizzazione ai sensi dell’art. 14 della L.R. N. 11/2003 - favorevole con 

prescrizioni – giusta la Determinazione n. 703 del 20/04/2015 del dirigente del Servizio 10 della Provincia di Pesaro e 
Urbino, ai sensi dell’art. 14 della L.R. N. 11/2003, di cui se ne allega copia; 

 PROVINCIA DI PESARO E URBINO: Autorizzazione Paesaggistica datata 12/06/2015 Class. 009-6-68 Fasc. 4/2015 
cod. proc.  2015 AC01 - con prescrizioni – rilasciata ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. dal dirigente 
del Servizio 9 – Pianificazione Territoriale – Aree Protette della Provincia di Pesaro e Urbino, di cui se ne allega 

copia; 
 PROVINCIA DI PESARO E URBINO: Autorizzazione Paesaggistica a variante del progetto già autorizzato datata 
21/08/2015 Class. 009-6-68 Fasc. 4/2015 cod. proc.  2015 AC02 - con prescrizioni – rilasciata ai sensi dell’art. 146 
del D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. dal dirigente del Servizio 9 – Pianificazione Territoriale – Aree Protette della Provincia 
di Pesaro e Urbino, di cui se ne allega copia; 

 ENEL DISTRIBUZIONE – Divisione Infrastrutture e Reti – Zona di Pesaro: Preventivo di connessione alla rete di BT 
relativa all’impianto in oggetto – datato 16/06/2014 – Cod. di rintracciabilità n. T0712835, di cui se ne allega copia; 

 PERMESSO DI COSTRUIRE Prot. n. 05/15 del 16/11/2015 – Pratica Edilizia n. 1296/9/6-2015 – con prescrizioni ed 

avvertenze generali - rilasciato ai sensi del D.p.R. 380/2001 e ss.mm.ii., dal responsabile di Area Tecnica del Comune 
di Auditore (PU), acquisito dal SUAP in data 17/11/2015 con prot. n. 2159/9/6, di cui se ne allega copia; 
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Rimane inteso che l’inizio dei lavori dovrà essere comunicato, oltre che all’Ufficio Tecnico Comunale, a questo 

Sportello Unico per le Attività Produttive. 
Gli estremi del presente atto (n° di protocollo, data e n° di pratica SUAP) dovranno essere riportati nel cartello affisso nel 
cantiere di lavoro come previsto dal Regolamento Edilizio Comunale. 

Il Titolo Unico deve essere esibito su richiesta dell’autorità di vigilanza. 

Tutti gli elaborati ed i documenti riguardanti il procedimento in oggetto sono conservati nel fascicolo informatico 078- 
1296 del 13.07.2015 [DOMA SRL][Auditore]-PAS_EDILIZIA - Anno 2015 del Suap Montefeltro c/o Unione Montana 
del Montefeltro Via Amaducci n. 34 – 61021 Carpegna (PU).                

Del presente provvedimento viene dato apposito Avviso da pubblicare all’Albo Pretorio della Unione Montana del 
Montefeltro con sede in Carpegna - Via Amaducci n. 34, per quindici giorni consecutivi. 
Formano parte integrante del titolo autorizzatorio i documenti allegati alle varie istanze di autorizzazione ed alle 
integrazioni prodotte dall’interessato e detenuti presso lo Sportello Unico delle Attività Produttive. 
La presente autorizzazione è rilasciata sulla base delle dichiarazioni, autocertificazioni, ed attestazioni prodotte 
dall’interessato. Salvi i poteri di verifica e controllo delle competenti Amministrazioni e le ipotesi di decadenza dei 
benefici conseguiti ai sensi e per gli effetti di cui al D.P.R. 445/2000. 
La presente autorizzazione potrà essere revocata in caso di inosservanza degli obblighi imposti dalla normativa vigente 
in materia ed in caso di abusive variazioni agli elementi costitutivi del presente provvedimento. 
 

Il Responsabile 
Sportello Unico per le Attività Produttive 

  Geom. Andrea Corbellotti 
                                                        FIRMATO DIGITALMENTE 

 
 
tramesso tramite p.e.c. a: 

- DOMA SRL – Legale rappresentante – Sig.ra Lunghi Ornella – al seguente indirizzo: domasrls@pec.it 

- Geom. Alessandro Ferri – Professionista incaricato al seguente indirizzo: alessandro.ferri@pecgeometripu.it 
e, p.c. 

- Comune di Auditore – Ufficio Tecnico – Geom. Giorgio Giorgi - al seguente indirizzo: comune.auditore@emarche.it  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contro il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 3 u.c. della Legge 241/90 gli interessati possono proporre entro il termine di 60 giorni 
decorrenti dalla data della notifica del presente atto, ricorso giurisdizionale al T.A.R. Regione Marche, o entro 120 giorni ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica.  
Trattamento dei dati personali 
I dati di cui al presente procedimento amministrativo, sono trattati nel rispetto delle norme sulla tutela della privacy, di cui alla legge 
675/1996 e succ. modificazioni ed integrazioni. I dati vengono archiviati e trattati sia in formato cartaceo sia su supporto informatico nel 
rispetto delle misure minime di sicurezza di cui al DPR 318/1999 e succ. modif.. L'interessato può esercitare i diritti di cui all'art. 13 della 
legge 675/1996 presentando richiesta direttamente presso lo Sportello Unico delle Attività Produttive. 
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LA POSIZIONE ORGANIZZATIVA 9.1 DEL SERVIZIO 9 

ARCH. MAURIZIO BARTOLI 

 

 

Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” e 

successive modificazioni e integrazioni; 

Viste le norme tecniche di attuazione del Piano Paesistico Regionale (P.P.A.R.), approvato con delibera 

amministrativa del Consiglio Regionale n. 197/89; 

Visto l’art. 107 comma 3 lett. f) del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, T.U. delle leggi sull’ordinamento 

degli Enti Locali; 

Visto l’art.5 della Legge 241/90 e s.m.i.; 

Vista la richiesta di autorizzazione paesaggistica pervenuta via PEC dalla Ditta Doma srl  con lettera 

acquisita agli atti di questo Ente il 07/04/2015, prot. n. 22162, relativamente all’intervento in oggetto; 

Considerato che con nota Prot. n. 29440 del 07/05/2015 la competente P.O. 9.2 Pianificazione 

Territoriale – V.I.A. – Beni Paesistico Ambientali ha formulato il proprio parere nella relazione tecnica 

illustrativa che di seguito si riporta: 

“In relazione al procedimento di cui all’oggetto, la Ditta DOMA S.r.l. ha avanzato istanza a questa 

Amministrazione Provinciale con richiesta pervenuta a questo Ente in data 02/04/2015 ed acquisita al prot. 

n. 22162 del 07/04/2015; questo Servizio con lettera del 10/04/2015  prot. n. 22819 ha comunicato alla Ditta 

l’avvio del procedimento ai sensi dell’art.146 del D.Lgs 42/04 e ss.mm.. 

Gli atti ed elaborati trasmessi con la domanda di autorizzazione e con le successive integrazioni (ns. 

prot. n. 28946 del 06/05/2015) ed esaminati per quanto di competenza, sono i seguenti: 

 

1. Domanda di rilascio autorizzazione paesaggistica in bollo; 

2. Relazione paesaggistica; 

3. Relazione tecnica; 

4. Documentazione fotografica; 

5. Relazione Idrologica; 

6. Rapporto Geologico Geotecnico; 

7. Cartografia; 

8. Documentazione fotografica; 

9. Rilievo Stato Attuale; 

 Pesaro, lì 12/06/2015 

Class. 009-6-68 Fasc. 4/2015 
Cod. Proc. 2015AC01 

 

  

 

  

 

OGGETTO: DITTA: DOMA S.r.l. - Autorizzazione paesaggistica con prescrizioni relativa al 

progetto per  la Costruzione di un impianto micro-idroelettrico in località  Molino Nuovo - 

- Comuni di  AUDITORE e URBINO 

Art.146 D.Lgs 42/04 e ss.mm. 
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10. Stato di Progetto; 

11. Titolo ad Intervenire; 

12. Sovrapposizione tra planimetria di progetto e planimetria catastale; 

13. Studio Preliminare Ambientale; 

14. Studio di incidenza; 

15. Connessione ENEL. 
 

Si prende atto che i lavori edilizi per i quali si chiede il rilascio di autorizzazione paesaggistica riguardano 

la Costruzione di un impianto micro-idroelettrico, di potenza massima pari a circa 90  kw, in località Molino 

Nuovo in corrispondenza di una briglia esistente sul Fiume Foglia a cavallo tra i Comuni di Auditore e 

Urbino, di proprietà del Consorzio di Bonifica delle Marche. 

La proposta progettuale è stata già sottoposta a procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA ai sensi 

dell’art. 8 della L.R. 3/2012 che si è conclusa con Decreto Dirigenziale della Regione Marche n. 14/VAA del 

17/03/2015 con il seguente esito: escluso da V.I.A. con prescrizioni. 

L’impianto del tipo a coclea idraulica, comporterà la realizzazione ed installazione delle seguenti opere: 

- manutenzione straordinaria della briglia esistente; 

- turbina idraulica a coclea di diametro pari a circa 320 cm. lunga circa 6,20 in acciaio affiancata 

alla briglia esistente  ed incassata nel terreno senza strutture emergenti dal piano campagna ad 

eccezione del locale tecnico e delle pareti di protezione della vite idraulica;  

- opera di presa posta in sinistra idrografica a monte della briglia; 

- canale di invito alla centrale di produzione; 

- sistema di restituzione dell’acqua turbinata; 

- rampa di risalita per l’ittiofauna con pavimentazione in pietra naturale; 

- canale di sghiaiamento con funzione anche di troppo pieno; 

- difese spondali in pietrame a valle della restituzione e della rampa di risalita della ittiofauna su 

entrambe le sponde per una lunghezza pari a 15-20 metri di argine; 

- locale tecnico avente una superficie di circa 14 mq ed un’altezza interna di circa 2,70 m. con pareti 

laterali in calcestruzzo impostate sopra le pareti contro terra dell’impianto e copertura in legno; 

- recinzioni in paletti di legno e rete plastificata verde; 

- realizzazione di un elettrodotto sotterraneo per la connessione alla Rete ENEL; 

- sistemazione finale a verde. 

 

Nell’ambito della procedura di Verifica regionale di VIA sopra richiamata è stato acquisito il contributo 

della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici delle Marche la quale ha valutato che le opere 

per la loro localizzazione risultano: 

• sufficientemente occultate dalla vegetazione presente; 

• di lieve entità; 

• senza impatti ambientali significativi; 
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evidenziando altresì che in fase autorizzativa “dovrà essere garantito un buon inserimento nel contesto 

paesaggistico a seguito di azioni mitigative”. 

L'intervento, così come evidenziato nel Decreto regionale ricade nell' ambito dei Corsi d'acqua, di cui 

all'art. 29 delle NTA del PPAR risultando tuttavia esente ai sensi dell'art. 60 lett. c) dello stesso  PPAR come 

recepito dai piani regolatori di Auditore e Urbino già adeguati al Piano paesistico. Lo stesso dicasi per le 

opere di connessione alla rete elettrica, ricadenti in ambiti di tutela connessi ad altri elementi costitutivi del 

paesaggio e comunque esentate. 

Sull’area di intervento opera un regime di vincolo paesaggistico in forza dell’art. 142 lett. c) D.Lgs 42/04 in 

quanto ricadente nella fascia di 150 mt. contigua alla sponda del Fiume Foglia. 

Il paesaggio dell’area contigua (al di fuori dell’alveo delle pertinenze fluviali lato Auditore) varia in 

funzione del diverso grado di antropizzazione caratterizzandosi come transizione tra quello tipicamente 

fluviale a quello  più propriamente agricolo con campi coltivati intercalati da insediamenti sparsi e boschi 

di collina e quindi a quello urbanizzato delle aree residenziali e produttive più recenti. 

In sponda orografica destra (lato territorio amministrativo Comune di Urbino) si rileva invece la presenza, 

in aggiunta al paesaggio agricolo di tipo produttivo di aree marginali in stato di abbandono con aspetti di 

maggior naturalità. 

Si evidenzia tuttavia cha la realizzazione dell’intervento comporterà una trasformazione circoscritta al solo 

ambiente fluviale non necessitando di nuova viabilità di servizio nè di nuove linee elettriche di connessione 

in cavo aereo. 

Per quanto sopra esposto questo Ufficio ritiene che l’intervento in esame non creerà particolari 

problematiche nello specifico contesto paesaggistico dei luoghi a condizione che vengano recepite le 

seguenti prescrizioni finalizzate al suo miglior inserimento: 

1. i movimenti di terreno e gli sterri andranno strettamente limitati all’area di intervento ed i materiali 

movimentati reimpiegati nella sistemazione finale dell’area; 

2. gli interventi in alveo andranno eseguiti nel rispetto delle raccomandazioni ed indicazioni contenute 

nella Circolare della Regione Marche n. 1 del 23.01.1997 “Criteri ed indirizzi per l’attuazione di interventi 

in ambito fluviale nel territorio della Regione Marche”, pubblicata sul BUR n. 11 del 6/2/1997; 

3. l’eventuale abbattimento di specie protette e/o riduzione di superfici boscate andrà autorizzato e 

compensato ai sensi di legge; 

4. si dovrà in ogni modo provvedere alla ricostituzione della vegetazione eventualmente abbattuta, 

anche non protetta,  mediante impianto di essenze vegetali autoctone. 

 

Si propone pertanto di trasmettere copia della documentazione acquisita e della presente relazione tecnica 

illustrativa alla Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio delle Marche ai fini 
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dell’acquisizione del prescritto parere ai sensi  dell’art. 146 commi 8 e 9 del D.Lgs 42/2004, prima del 

definitivo pronunciamento in ordine alla richiesta di autorizzazione  paesaggistica in oggetto”. 

 

La Relazione di cui sopra è stata trasmessa, insieme alla relativa documentazione tecnica, alla 

Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio delle Marche, con Prott. nn. 29550/2015, 

29773/2015, 30061/2015, 30126/2015, 30168/2015, 30382/2015; la stessa comunicazione è stata inviata 

anche alla ditta DOMA S.r.l. ed ai Comuni di AUDITORE e URBINO. 

 

Con nota pec del 08/05/2015 (ns. prot. n. 31897 del 18/05/2015) la Ditta Doma srl ha evidenziato, in 

merito alla linea elettrica di connessione, che “inizialmente era un elettrodotto interrato poi a seguito di 

richiesta di modifiche da parte di ENEL è stato previsto un elettrodotto aereo come indicato nella tavola già 

inviata in precedenza”, prodotta in sede di integrazioni di procedura regionale VIA riallegandola alla 

comunicazione. A fronte di quanto dichiarato dalla Ditta si osserva tuttavia che dalla lettura del Decreto del 

Dirigente della P.F. Valutazioni ed Autorizzazioni Ambientali numero 14/VAA del 17/03/2015 la 

connessione alla Rete Enel (vedi pagg. 8, 11, 19,) viene sempre descritta come “elettrodotto interrato” o 

“elettrodotto sotterraneo” non evidenziando mai una valutazione positiva circa la soluzione in cavo aereo 

(ancorchè prospettata dalla Ditta in sede di integrazioni). 

 

Considerato altresì che la Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio delle Marche ha 

comunicato riguardo all’intervento di Costruzione dell’impianto micro-idroelettrico in oggetto, con pec del 

22/05/2015 (acquisita al ns. prot. n. 35021 del 28/05/2015) parere favorevole vincolante che così cita: 

“…omissis.. Preso atto che l’intervento proposto si sostanzia sinteticamente in: l’area oggetto degli 

interventi si trova nella media valle del Fiume Foglia, in prossimità del centro abitato di Casinina (frazione 

del Comune di Auditore), in loc. “Molino nuovo”. La traversa fluviale esistente si trova all’interno del 

Demanio Acque Pubbliche del Fiume Foglia in corrispondenza del territorio amministrativo del Comune di 

Auditore (sponda orografica sinistra) e del Comune di Urbino (sponda idrografica destra). Gli interventi 

previsti riguardano la realizzazione di un impianto idrolelettrico, le opere idrauliche di servizio, 

l’elettrodotto interrato per la connessione alla rete elettrica ENEL, la manutenzione straordinaria della 

traversa fluviale esistente, puntuali interventi di difesa spondale mediante tecniche di Ingegneria 

Naturalistica e la costruzione di un passaggio per pesci (rampa in pietrame) nell’alveo, sempre mediante le  

tecniche di Ingegneria Naturalistica. In particolare sul lato territorio amministrativo del Comune di 

Auditore sono previsti la centrale di produzione, le opere idrauliche, l’elettrodotto interrato; mentre sul lato 

del territorio amministrativo del Comune di Urbino si prevede solo la costruzione di un passaggio per pesci 

(rampa in pietrame) nell’alveo; … omissis… ESPRIME ai sensi di quanto disposto dall’art. 146 del D.Lgs n. 

42/2004 e s.m.i., parere favorevole … omissis…in quanto le opere progettate, per tipologia, forma e 

dimensione garantiscono la salvaguardia dei valori codificati dalla tutela ope legis sopra menzionata.  

Tuttavia, al fine di ottimizzare l’inserimento dell’intervento nello specifico contesto paesaggistico sottoposto 

a tutela, si ritiene che il presente progetto debba essere adeguato attraverso il recepimento delle seguenti 
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indicazioni esecutive: che gli interventi di difesa/consolidamento spondale previsti vengano realizzati con 

massi di pietra irregolare”. 

 

Evidenziato infine che ai sensi dell’art. 146 comma 8 del D.Lgs 42/2004 entro venti giorni dalla ricezione del 

parere della Soprintendenza l’amministrazione competente deve provvedere in conformità. 

 

Tutto ciò premesso;  

 

D I S P O N E  

 

I) di concedere alla Ditta DOMA S.r.l. ai sensi dell'art. 146 del D.Lgs 42/04, l’autorizzazione 

paesaggistica con PRESCRIZIONI in merito alla realizzazione delle opere di Costruzione di un 

impianto micro-idroelettrico e relative opere di connessione elettrica in linea interrata in località 

Molino Nuovo nei comuni di AUDITORE e URBINO con le seguenti prescrizioni: 

a. i movimenti di terreno e gli sterri andranno strettamente limitati all’area di intervento ed i 

materiali movimentati reimpiegati nella sistemazione finale dell’area; 

b. gli interventi in alveo andranno eseguiti nel rispetto delle raccomandazioni ed indicazioni 

contenute nella Circolare della Regione Marche n. 1 del 23.01.1997 “Criteri ed indirizzi per 

l’attuazione di interventi in ambito fluviale nel territorio della Regione Marche”, pubblicata 

sul BUR n. 11 del 6/2/1997; 

c. l’eventuale abbattimento di specie protette e/o riduzione di superfici boscate andrà autorizzato 

e compensato ai sensi di legge; 

d. si dovrà in ogni modo provvedere alla ricostituzione della vegetazione eventualmente 

abbattuta, anche non protetta,  mediante impianto di essenze vegetali autoctone; 

e. gli interventi di difesa/consolidamento spondale previsti dovranno essere realizzati con massi 

di pietra irregolare; 

II) Di precisare che soluzioni diverse della connessione elettrica (in cavo sotterraneo) andranno 

preventivamente concordate con la Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio delle 

Marche, e fatte oggetto di un’eventuale successiva richiesta di variante alla presente autorizzazione; 

III) Di precisare altresì che la presente autorizzazione è rilasciata ai soli ed esclusivi fini paesaggistici e 

non sostituisce in alcun modo ulteriori pareri od atti di assenso comunque denominati di competenza 

di questa o di altre amministrazioni;  

IV) Di dare atto che l'unità organizzativa responsabile dell'istruttoria è la PO Pianificazione Territoriale - 

VIA - Beni Paesistico Ambientali dello scrivente Servizio e che il responsabile del procedimento, ai 

sensi dell’art. 5 comma 1° della legge 241/90, è il l'Arch. Donatella Senigalliesi. La documentazione 

concernente la presente fattispecie può essere visionata presso l’Ufficio Supporto e Gestione Area 

Amministrativa di questo Servizio; 
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V) Di rappresentare, ai sensi dell'art. 3 comma 4° della legge 241/90 che la presente determinazione può 

essere impugnata dinanzi al TAR Marche entro 60 giorni con ricorso giurisdizionale oppure entro 

120 giorni con ricorso straordinario amministrativo al Capo dello Stato; 

VI) Di dare mandato all’Ufficio Supporto e Gestione Area Amministrativa di comunicare il presente atto 

al richiedente, destinatario del provvedimento, con effetto di conclusione del procedimento ai sensi 

della L.7 agosto 1990 n. 241; 

VII) Di dare mandato all’Ufficio Supporto e Gestione Area Amministrativa di trasmettere copia del 

presente provvedimento ai comuni di AUDITORE e URBINO nonché alla Soprintendenza per i Beni 

Architettonici e per il Paesaggio delle Marche. 

 

 

 

Il Responsabile della P.O. 9.1 del Servizio 9   

Arch. Maurizio Bartoli 

 

(Originale firmato digitalmente) 
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DIS/MAT/NE/DTR-ERM/ZO/ZOPU   

 
Spett.le 
DOMA s.r.l.s. 
VIA ROMA, 71/I 
61049 URBANIA PU 
 

Codice di rintracciabilità: T0712835 

Oggetto:  Preventivo di connessione alla rete BT di Enel Distribuzione per 
Cessione Parziale per l’impianto di produzione da fonte Acqua Fluente per 
una potenza in immissione richiesta di 90 kW sito in FRAZIONE CASININA DI 
AUDITORE LOC. MOLINO NUOVO,SNC - AUDITORE 
 

 
Con riferimento alla Sua richiesta di connessione del 14/05/2014 si trasmette, ai sensi della 
Delibera dell'Autorità per l'Energia Elettrica ed il Gas n. 99/08, allegato A - Testo Integrato 
delle Connessioni Attive e successive modifiche ed integrazioni, comprese quelle introdotte 
dalla deliberazione n. 328/2012/R/EEL, di seguito denominata “TICA”, il preventivo di 
connessione, elaborato secondo le seguenti condizioni: 

• Potenza in immissione richiesta (art. 1.1,dd del TICA) 90 kW; 
• Potenza in prelievo richiesta per usi diversi da servizi ausiliari 3,3 kW; 
• Potenza nominale dell’impianto di produzione 90 kW; 
• Potenza ai fini della connessione (art. 1.1,z del TICA) 86,7 kW. 

 
 
 

 

1. DATI IDENTIFICATIVI DI IMPIANTO 

I seguenti dati sono relativi al punto di connessione dell'impianto in oggetto alla rete BT con 
tensione nominale 400 V ed identificato con il codice di rintracciabilità della richiesta 
T0712835. 
indirizzo: FRAZIONE CASININA DI AUDITORE LOC. MOLINO NUOVO,SNC - AUDITORE 
comune:  AUDITORE 61020 (PU) 
codice POD: IT001E550969661(Art. 37, c.1 Delibera 111/06)  
codice presa:  4151406600001 
codice fornitura: 550969661 
nodo SIGRAF: 03501 

  

OUT-16/06/2014-0198728
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DTR: Emilia Romagna e Marche 
Zona: Pesaro  

2. COSTI PER LA REALIZZAZIONE DELLA CONNESSIONE E MODALITA’ DI 
PAGAMENTO 

Si comunica che l’importo a suo carico per la connessione richiesta, determinato in base 
all'Allegato C della delibera ARG/elt n.199/11 (TIC) e successive modifiche ed integrazioni ed 
all’articolo 12 dell’Allegato A della delibera ARG/elt n.99/08 e successive modifiche ed 
integrazioni (TICA), è pari a 10.355,23 € IVA compresa, come meglio specificato nel seguito. 

2.a COSTI PER LA CONNESSIONE IN PRELIEVO (TIC) 

L’importo da corrispondere per la richiesta di connessione in prelievo è determinato dalle 
seguenti voci: 
 
Quota Distanza  553,27 € 
Quota Potenza  228,43 € 
Quota Fissa    0,00 € 
Oneri amministrativi   27,59 € 
Totale imponibile  809,29 € 

cui andrà aggiunta l’IVA pari a  178,04 € 

Pertanto l’importo totale per la richiesta di connessione in prelievo è pari a  987,33 €, IVA 
compresa, da corrispondere unitamente all’ accettazione del presente preventivo. 

Precisiamo che, qualora le competenti Autorità dovessero imporre delle prescrizioni che non ci 
consentano di realizzare gli impianti di rete per la connessione con la soluzione di minimo 
tecnico da noi prevista, l'importo relativo alla quota distanza, in conformità a quanto previsto 
dall'art. 6.5 dell'Allegato C della delibera ARG/elt n.199/11 (TIC), verrà raddoppiato. 

In tal caso sarà nostra cura comunicare le modalità di pagamento per il versamento 
dell'importo integrativo, fatta ovviamente salva la sua facoltà di rinunciare alla richiesta di 
connessione oggetto del presente preventivo. 

2.b COSTI PER LA CONNESSIONE IN IMMISSIONE (TICA) 

L’importo da corrispondere per la richiesta di connessione in immissione, come da soluzione 
tecnica minima individuata, è pari a 9.367,89 € IVA compresa, come meglio specificato nel 
seguito: 
 

- valore 7.678,60 € determinato come minimo tra: 

A = 35 · 86,7 + 90 · 1,059 · 86,7 · 0,55+100 7.678,60 € 
B = 4 · 86,7 + 7,5 · 1,059 · 86,7 · 7,9+6000 11.785,95 € 
 

cui andrà aggiunta l’ IVA pari a 1.689,29 €. 

Pertanto il corrispettivo per la connessione è pari a 9.367,89 €, IVA compresa. 

Con l’accettazione del preventivo dovrà corrispondere l’importo di 2.810,37 € IVA compresa  
(pari al 30% dell’importo totale sopraddetto). 

L’importo a saldo, pari a 6.557,52 € (70% dell’importo totale iva compresa), dovrà essere 
corrisposto contestualmente alla comunicazione di completamento delle opere strettamente 
necessarie alla realizzazione fisica della connessione, previste nella Specifica Tecnica allegata 
al presente preventivo. 

Gli importi suddetti potranno essere corrisposti mediante: 
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• bonifico bancario IT60 N 06385 02452 000802076380 riportando come dicitura: 
Corrispettivo pratica n° T0712835; 

• bollettino di c/c postale 000085351807 IBAN del c/c postale IT47 J076 0102 4000 0008 
5351 807  riportando nella causale di versamento: Corrispettivo pratica n° T0712835. 

 

 
 

3. TIPOLOGIA DI LAVORO PER ESECUZIONE DELLA CONNESSIONE 

Il lavoro necessario per eseguire la connessione è di tipo Complesso (art. 10.1 TICA) e il tempo 
massimo previsto per l'esecuzione dello stesso a cura Enel Distribuzione è di 90 giorni 
lavorativi, al netto di eventuali sospensive previste dal TICA (quali ad esempio appuntamenti 
per sopralluogo in data diversa da quella prevista da Enel Distribuzione, atti autorizzativi, 
ecc.). 

Enel Distribuzione non risponde di eventuali danni per ritardi nell’esecuzione dei lavori di 
competenza per cause non imputabili alla stessa. 

4. SOLUZIONE TECNICA  
Le evidenziamo che l’accettazione del preventivo comporta la prenotazione della  capacità di 
rete relativamente alla potenza di immissione indicata nel presente preventivo. 

Il Suo impianto sarà allacciato alla rete di Distribuzione tramite nuova trasformazione MT/BT. 

Tale soluzione prevede: costruzione nuovo PTP e relativo raccordo di bassa tensione. 

Evidenziamo inoltre che, qualora la soluzione tecnica di connessione alla rete del Suo impianto 
di produzione dovesse risultare, in tutto o in parte, comune ad altri impianti di produzione, è 
indispensabile mettere in atto il coordinamento tra i vari richiedenti interessati. Sarà nostra 
cura trasmettere ogni informazione necessaria ai fini di tale coordinamento, che potrà 
auspicabilmente riguardare la fase autorizzativa. 

Per quanto riguarda la fase autorizzativa, in mancanza del suddetto coordinamento, La 
informiamo che, dopo l’approvazione del progetto dell’impianto di rete da Lei eventualmente 
predisposto per la gestione in proprio dell’iter autorizzativo, procederemo ad inviare tale 
progetto, limitatamente alla porzione che dovesse risultare comune, anche agli altri richiedenti 
interessati che abbiano scelto di seguire in proprio l’iter autorizzativo, affinché gli stessi ne 
tengano conto. Pertanto con l’accettazione del presente preventivo, Lei autorizza la consegna e 
la divulgazione a terzi del suddetto progetto. 

Gli spazi ulteriori rispetto a quelli strettamente necessari alla realizzazione dell’impianto di rete 
per la connessione, eventualmente indicati nella specifica tecnica allegata e correlabili ad 
esigenze di successivi sviluppi del Suo impianto elettrico, saranno messi gratuitamente a ns. 
disposizione. 

5. TUTELA DEGLI ELETTRODOTTI 

Le facciamo presente che la localizzazione dei nuovi impianti di produzione, quali ad es. 
pannelli fotovoltaici, e delle relative opere accessorie, non deve comportare alcun problema 
nella gestione ordinaria e straordinaria degli impianti elettrici esistenti nonché del realizzando 
impianto di rete. In particolare non dovranno essere occupate le fasce necessarie alla suddetta 
gestione, la cui estensione per tipologia di impianto è riportata nella tabella “Larghezza delle 
fasce da asservire in presenza di campate di lunghezza ricorrente” allegata. 

Il rispetto della sopracitata prescrizione costituisce condizione indispensabile, tenuto anche 
conto delle facoltà previste a favore del Gestore della Rete dall’art. 121 del T.U. delle 
disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici n° 1775/33, per l’esecuzione delle attività 
di ispezione, di manutenzione ordinaria e straordinaria delle linee finalizzata a garantire la 
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continuità del servizio di distribuzione di energia elettrica o ad eliminare eventuali situazioni di 
pericolo, mediante anche l’impiego di specifici mezzi d’opera. 

Eventuali Sue esigenze di spostamento dei nostri elettrodotti dovranno essere formalizzate per 
la successiva emissione del preventivo ad hoc, che conterrà anche la quantificazione dei relativi 
oneri economici da sostenere. 

6. ITER AUTORIZZATIVO 

La gestione dell’iter autorizzativo è finalizzata all’ottenimento dell’autorizzazione alla 
costruzione ed esercizio delle opere di rete, compresi gli eventuali interventi di adeguamento 
e/o sviluppo della rete di distribuzione e/o della Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) indicati 
nella soluzione tecnica, necessari alla connessione, nonché l’acquisizione di tutti gli altri 
provvedimenti amministrativi richiesti dalla legge ai fini della “cantierabilità” delle suddette 
opere e delle eventuali servitù di elettrodotto e/o cabina.  
Tale gestione comporta quindi l’esecuzione di tutti gli adempimenti richiesti dalla normativa 
statale, regionale e/o dai regolamenti locali sia per il rilascio dei suddetti provvedimenti/atti 
amministrativi, sia per l’ottenimento, in maniera consensuale o mediante procedura coattiva, 
delle servitù di elettrodotto o cabina sulle proprietà interessate dalle opere di rete per la 
connessione. 

Per quanto concerne l'impianto di rete per la connessione e gli interventi riguardanti la rete di  
distribuzione il rilascio dell’autorizzazione per la costruzione ed esercizio presuppone 
l’ottenimento dei pareri/nullaosta favorevoli di tutti gli Enti/P.A. competenti, come da 
indicazioni contenute nel RD n. 1775/33 e nelle Leggi di seguito evidenziate: 

 - L.R. 19/88 STANDARD 
 

Nel caso di interventi sulla RTN, per l’iter autorizzativo relativo a tali interventi si dovrà tener 
conto di quanto riportato nella soluzione tecnica inviata da Terna ed allegata al presente 
preventivo. 

Se il tracciato dell'impianto di rete di distribuzione interessa aree private, è necessaria la 
costituzione delle relative servitù di elettrodotto, la cui consistenza dovrà essere conforme alla 
tabella allegata al presente preventivo. Tale servitù, in caso di acquisizione consensuale, dovrà 
essere costituita secondo il testo fac-simile da richiedere ad Enel Distribuzione, altrimenti 
dovrà essere ottenuta in via coattiva nel rispetto delle indicazioni del DPR n. 327/01 e della 
relativa legislazione regionale. Per quanto riguarda gli interventi sulla RTN dovrà richiedere a 
Terna l’ampiezza delle fasce di rispetto dei loro impianti in modo da tenerne conto nell’ambito 
della progettazione autorizzativa degli stessi. 

Qualora la localizzazione dell’impianto interessi aree pubbliche o interferisca con opere 
infrastrutturali e viarie, dovrà essere acquisito il relativo provvedimento per l’occupazione 
dell’area, nel rispetto delle convenzioni Enel Distribuzione/Enti eventualmente esistenti. Sarà a 
Sua cura verificare con Enel Distribuzione l’esistenza di tali accordi. 

Per quanto concerne l’obbligo di informativa da parte del gestore di rete di cui agli artt. 7.3-e; 
9.2; 9.4; 9.9 del TICA, si segnala che nella redazione delle istanze di autorizzazione alla 
costruzione e all’esercizio dell’impianto di rete per la connessione si dovrà tener conto: 

• della normativa di settore sopra richiamata; 

• della normativa disciplinante gli specifici vincoli (beni ambientali, ZPS, beni archeologici 
ecc..) eventualmente presenti nelle aree interessate dalla localizzazione del tracciato 
per l'impianto di rete; 

• delle specifiche disposizioni di dettaglio emanate da ogni singolo Ente competente alla 
gestione dei vincoli; 

• delle convenzioni Enel Distribuzione/Enti interessati. 
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Si segnala altresì che nella progettazione finalizzata alla definizione del tracciato definitivo degli 
impianti elettrici è necessario tenere conto della normativa applicabile in materia di tutela 
dall’esposizione ai campi elettromagnetici. 

In particolare si richiamano: 

• la legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici n° 36 del 22/02/2001; 

• la disciplina di cui all’art. 4 del D.P.C.M. 8 luglio 2003 (fissazione dei limiti di 
esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per i campi 
elettromagnetici generati dagli elettrodotti) concernente la fissazione dei limiti 
dell’obiettivo di qualità e l’elencazione dei luoghi soggetti a tutela; 

• le prescrizioni di cui al Decreto del Ministero dell’Ambiente del 29 maggio 2008 
concernente l’approvazione della metodologia di calcolo delle fasce di rispetto per 
elettrodotti; 

• il documento Enel Distribuzione “Linee Guida per l’applicazione del DM 29.05.08 - 
Distanza di Prima Approssimazione (DPA) da linee e cabine elettriche” pubblicata sul 
sito internet di Enel Distribuzione all'indirizzo: 

http://www.enel.it/it-IT/reti/enel_distribuzione/produttori_regole_tecniche/ 

Nell’istanza di autorizzazione alla costruzione e all’esercizio dell’opere di rete necessarie alla 
connessione si dovrà: 

• esplicitare la richiesta di dichiarazione di Pubblica Utilità delle suddette opere, 
propedeutica all’avvio dell’eventuale procedimento di asservimento coattivo o di 
espropriazione; 

• richiedere l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio nel caso di opere elettriche 
inamovibili; 

• precisare che le opere di rete necessarie alla connessione, se realizzate dal produttore, 
saranno cedute al gestore competente prima della messa in esercizio. 

Facciamo presente che i tempi di esecuzione dell’impianto di rete per la connessione e degli 
eventuali interventi sulla rete esistente sono calcolati al netto dei tempi occorrenti per 
l’acquisizione di tutti gli atti autorizzativi necessari per la cantierabilità dell’opera, ivi comprese 
le eventuali servitù di elettrodotto. 

Il D. Lgs. n. 387/03 stabilisce che, nell’ambito del  procedimento unico previsto dall’art. 12, 
commi dal 3 al 4bis, devono essere autorizzate, oltre che l’impianto di produzione, tutte le 
opere connesse e le infrastrutture indispensabili. Tra le opere connesse rientrano sia le opere 
di connessione alla rete di distribuzione che quelle alla rete di trasmissione nazionale (RTN), 
come stabilito dall’art. 1 octies della L. n.129/2010.  

Qualora per la realizzazione dell’impianto di produzione trovi applicazione la Procedura 
Abilitativa Semplificata (di seguito PAS) di cui all’art. 6 Dleg.vo n.28/2011, si evidenzia che 
condizione preliminare per l’avvio di tale procedura è che il richiedente abbia acquisito la 
disponibilità non solo dei terreni per la costruzione dell’impianto di produzione ma anche di 
quelli necessari per la realizzazione delle opere di connessione alla rete elettrica indicate dal 
gestore di rete nella soluzione tecnica. La disponibilità delle aree sopraddette deve consentire 
la realizzazione e l’esercizio delle suddette opere.  

Alla richiesta di PAS devono essere allegate le autorizzazioni, i nullaosta, o atti di assenso 
comunque denominati, ottenuti preventivamente e concernenti anche le opere di connessione 
sopraddette. 

Si sottolinea che l’istanza di autorizzazione unica di cui all’art.12 Dlgs n. 387/03 ovvero la 
richiesta di PAS di cui all’art. 6 del Dlgs 28/2011, dovranno necessariamente contenere la 
precisazione che, a costruzione avvenuta, le opere di rete per la connessione saranno 
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ricomprese negli impianti del gestore di rete e saranno quindi utilizzate per l’espletamento del 
servizio pubblico di distribuzione/trasmissione. Conseguentemente il titolare dell’autorizzazione 
all’esercizio di tali opere non potrà che essere del concessionario del servizio di distribuzione 
(Enel Distribuzione e/o altro gestore di tale servizio) e, limitatamente alle opere RTN, Terna.  

Inoltre, sempre nell’ambito del procedimento autorizzativo o della  PAS,  dovrà essere fatto 
presente che, relativamente alle opere di rete per la connessione, non dovrà essere inserito, 
per il caso di dismissione dell’impianto di produzione, l’obbligo di rimozione delle stesse e di 
ripristino dei luoghi.  

Con l’occasione rendiamo noto che le ulteriori informazioni che potranno essere utilizzate per la 
progettazione ai fini autorizzativi dell’impianto di rete di distribuzione per la connessione 
potranno essere acquisite attraverso la consultazione del sito: 

http://www.enel.it/it-IT/reti/enel_distribuzione/produttori_regole_tecniche/ 

e del documento “Guida per le connessioni alla rete di Enel Distribuzione” sez. G e J. 

Tenuto conto di quanto previsto dal TICA, in relazione al procedimento autorizzativo per la 
costruzione ed esercizio delle opere di rete per la connessione, potrà chiedere, all’atto di 
accettazione del presente preventivo, la predisposizione della documentazione autorizzativa. In 
tal caso dovrà versare l’importo di 9.960,00 € + IVA a titolo di corrispettivo per la  copertura 
dei costi sostenuti per tale predisposizione. Tale importo è comprensivo del corrispettivo 
relativo alla predisposizione del piano particellare delle servitù. 

Qualora l’impianto di produzione ricada nell’attività ad edilizia libera (art. 4 comma 2 lett. c, 
D.Lgs. n. 28/2011), Enel Distribuzione potrà, se Lei dovesse farne richiesta con l’accettazione 
del preventivo, gestire il solo iter autorizzativo relativo alla porzione di impianto di rete di 
propria competenza. Per la gestione di tale iter dovrà corrispondere con l’accettazione del 
presente preventivo l’importo di 22.498,00 € + IVA; tale importo è comprensivo del 
corrispettivo per predisposizione piano particellare e del corrispettivo relativo alla costituzione 
delle servitù di elettrodotto. 

Si ribadisce che, per quanto attiene invece l’acquisizione dell’autorizzazione alla costruzione 
della rete di trasmissione nazionale, qualora il relativo iter autorizzativo non sia da Lei gestito, 
sarà nostra cura darne informativa a Terna per la gestione dello stesso. 

Nel caso in cui Lei scelga di predisporre in proprio la documentazione progettuale da allegare 
all’istanza autorizzativa relativa alle opere di rete per la connessione, tale documentazione 
dovrà essere sottoposta ad Enel Distribuzione per il rilascio del benestare tecnico di 
competenza di cui all’art. 9 del TICA. La documentazione progettuale relativa agli eventuali 
interventi sulla RTN sarà da noi sottoposta alla validazione ed approvazione di Terna SpA. 

Qualora prima del rilascio del benestare tecnico sopraddetto, dovessero pervenirci altre 
richieste di connessione a fronte delle quali dovesse risultare necessaria la realizzazione di 
impianti di rete comuni, ci riserviamo di convocare tutti i soggetti interessati per raggiungere, 
ove possibile, un accordo in ordine alla localizzazione dei suddetti impianti.  

In ogni caso, una volta rilasciato il benestare tecnico ad una soluzione progettuale, 
tutti i progetti autorizzativi relativi alla connessione degli impianti di produzione interessati, in 
tutto o in parte, dalla medesima soluzione tecnica, dovranno essere adeguati in modo da 
garantire la compatibilità degli stessi al progetto approvato. Sarà quindi cura di Enel 
Distribuzione, una volta rilasciato il suddetto benestare tecnico, inviare informativa a tutti i 
produttori interessati dalla medesima soluzione. 

Evidenziamo poi che, con la consegna della documentazione progettuale relativa all’impianto di 
rete per la connessione per il benestare tecnico sopraddetto, Enel Distribuzione viene 
autorizzata, con l’accettazione del presente preventivo, a riprodurre e divulgare tale progetto 
per le proprie attività di connessione e sviluppo della rete, nonché a trasmetterlo a tutti i 
produttori interessati dalla medesima soluzione di connessione. 
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Le facciamo presente che dovrà presentare, nel rispetto dei termini indicati nell’art. 9 del TICA, 
la richiesta di avvio del procedimento autorizzativo di cui al suddetto articolo. I suddetti termini 
decorrono dalla data di accettazione del presente preventivo e sono sospesi per il tempo 
necessario all’acquisizione della validazione della documentazione progettuale delle opere per 
la connessione da portare in autorizzazione. Contestualmente dovrà inviarci un’idonea 
informativa per attestare il rispetto di quanto sopra riportato. A tal fine potrà utilizzare il fac-
simile pubblicato sul sito:  

http://www.enel.it/it-IT/reti/enel_distribuzione/produttori_connessione/delibera125/ 
 
Inoltre Lei è tenuto ad aggiornare Enel Distribuzione, con cadenza almeno semestrale, sugli 
avanzamenti del procedimento autorizzativo di cui all’art. 9 del TICA ed informarla 
tempestivamente dell’ottenimento o meno delle autorizzazioni, allegando, nel caso di 
ottenimento delle suddette autorizzazioni, l’avvenuta registrazione dell’anagrafica impianto 
all’interno di GAUDÌ, rilasciata da Terna ai sensi dell’art. 36 del TICA. 

Il riferimento Enel Distribuzione ai fini della convocazione nell’ambito del Procedimento Unico di 
cui all’art.12 del decreto legislativo n. 387/03 è: 

Enel Distribuzione S.p.A. - Distribuzione Territoriale Rete Emilia Romagna e Marche - Unità 
Sviluppo Rete - Casella Postale 17010 - via Pindaro 29, 20128 Milano 
 

La scelta tra le possibili opzioni riconosciute relativamente all’iter autorizzativo di cui all’art. 9 
del TICA dovrà essere indicata all’atto di accettazione del presente preventivo. 
Gli eventuali pagamenti dovranno essere effettuati contestualmente all’accettazione del 
preventivo. 

7. MISURA DELL’ENERGIA IMMESSA E PRELEVATA DALLA RETE 

La misura dell’energia sul punto di connessione è a cura di Enel Distribuzione, che provvederà 
ad addebitare i relativi oneri secondo quanto previsto dalle vigenti norme in materia di 
fatturazione ai clienti finali. 

8. MISURA DELL’ENERGIA PRODOTTA 

La misura dell’energia prodotta è a cura di Enel Distribuzione che provvederà ad addebitare i 
relativi oneri secondo quanto previsto dalla Delibera AEEG 88/07 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

9. INDENNIZZI 

Qualora il presente preventivo venisse messo a sua disposizione oltre i tempi previsti dal 
TICA, sarà corrisposto un indennizzo automatico di importo pari a quanto previsto dall’art. 
14.1. 

Qualora il preventivo eventualmente rielaborato in base a prescrizioni delle autorità competenti 
per il rilascio delle autorizzazioni venisse messo a sua disposizione oltre 30 giorni lavorativi 
dalla data di ottenimento delle autorizzazioni, sarà corrisposto un indennizzo automatico di 
importo pari a quanto previsto dall’art. 14.1.  

Qualora la connessione venga realizzata oltre i tempi previsti dal TICA, sarà corrisposto un 
indennizzo automatico di importo pari a quanto previsto dall’art. 14.2. 

Gli indennizzi relativi a ritardo nella presentazione di eventuali richieste di autorizzazione in 
capo ad Enel Distribuzione o ritardo nella messa a disposizione delle informazioni necessarie 
alla predisposizione della documentazione da presentare nell’ambito del procedimento 
autorizzativo saranno regolati secondo quanto disposto dall’art. 14.3. 

Saranno poi corrisposti gli altri indennizzi previsti dall’art. 14.3. del TICA. 
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Qualora gli indennizzi automatici dovuti Le venissero corrisposti in ritardo, si applicano le 
maggiorazioni previste al comma 40.5 del TICA. 

10. VALIDITA’ DEL PREVENTIVO 

Il periodo di validità del presente preventivo, tenuto conto di quanto previsto dall’art. 7.2 del 
TICA, è di 45 giorni lavorativi a decorrere dalla data di ricevimento dello stesso. 

Rammentiamo la necessità che ci pervenga comunicazione di inizio dei lavori o fine lavori di 
costruzione dell’impianto di produzione di energia nel termine previsto dall’art. 31.1 – Allegato 
A della delibera dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas ARG/elt 99/08 (“Testo Integrato 
Connessioni Attive”, cd. “TICA”), pena la decadenza della pratica. 

11. ACCETTAZIONE DEL PREVENTIVO 

Qualora sia Sua intenzione accettare il presente preventivo è necessario inviare al seguente 
indirizzo: https://produttori-eneldistribuzione.enel.it/portaleproduttori, accedendo alla Sua 
area riservata, ed utilizzando il servizio apposito: 

• Il modulo di accettazione, contenente altresì l’accettazione delle condizioni generali del 
contratto di connessione e delle condizioni generali del servizio di misura, compilato e 
firmato. 

• Documentazione attestante il pagamento del corrispettivo per la connessione come 
precedentemente indicato. 

• Eventuale istanza di curare tutti gli adempimenti connessi alle procedure autorizzative 
per l’impianto di connessione, ovvero  

• la richiesta ad Enel Distribuzione di curare il procedimento autorizzativo compresa la 
predisposizione della documentazione necessaria, allegando la ricevuta del pagamento 
del corrispettivo come indicato precedentemente, ovvero  

• la richiesta ad Enel Distribuzione di predisporre esclusivamente la documentazione 
necessaria per l’iter autorizzativo allegando la ricevuta del pagamento del corrispettivo 
come indicato in precedenza. 

12. CONDIZIONI PER LA REALIZZAZIONE OPERE PER LA CONNESSIONE 

Per consentirci di avviare la realizzazione delle opere di connessione di ns. competenza è 
necessario che, dopo l’ottenimento delle eventuali autorizzazioni previste nel presente 
preventivo, Lei ci invii all’indirizzo sopraindicato: 

• comunicazione di completamento delle opere strettamente necessarie ai fini della 
realizzazione della connessione, indicate nella già citata Specifica Tecnica 

• documentazione attestante il pagamento della restante quota (70%) del corrispettivo 
per la connessione 

13. TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA DEI LAVORATORI NEI LUOGHI DI 
LAVORO 

Richiamiamo la Sua attenzione sulle disposizioni del D.Lgs. n. 81 del 09 aprile 2008 
“Attuazione dell’articolo 1 della legge 03 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute 
e della sicurezza nei luoghi di lavoro” che regolamentano la materia della tutela della salute e 
della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro, ed in particolare sugli artt. n. 83 e 117, che 
vietano l’esecuzione di lavori in prossimità di linee elettriche o impianti elettrici con parti attive 
non protette a meno che non vengano adottate idonee precauzioni. 

14. CONDIZIONI PER L’ATTIVAZIONE DELL’IMPIANTO  

Una volta terminati i lavori di realizzazione della connessione, l’attivazione dell’impianto è 
subordinata al ricevimento della seguente documentazione: 
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• Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante il completamento dei lavori di 
realizzazione dell’impianto di produzione nelle tempistiche previste dal provvedimento 
autorizzativo 

• Nel caso di pratiche non gestite tramite procedura online, comunicazione di un recapito 
di posta elettronica certificata (PEC) o fax per consentire ad Enel Distribuzione l’invio 
della comunicazione di disponibilità all’attivazione secondo modalità che consentano 
l’immediato ricevimento, come disposto dal TICA 

• Versamento del corrispettivo per la remunerazione delle attività di certificazione di fine 
lavori eseguite dai gestori di rete ai sensi della Delibera ARG/elt n.149/11 ed invio della 
certificazione attestante il pagamento dell’importo in questione (documentazione 
richiesta solo per i soggetti titolari di un impianto di produzione iscritto al 
registro di cui all’art. 8 del decreto interministeriale 5 maggio 2011) 
 

• Esplicita richiesta di attivazione della fornitura di energia elettrica in prelievo, da inviare 
a cura del venditore di energia elettrica da Lei scelto, secondo le consuete modalità di 
scambio di comunicazioni con Enel Distribuzione (in assenza di tale documentazione e 
nel caso in cui la fornitura in prelievo sia destinata unicamente all’alimentazione dei 
servizi ausiliari dell’impianto di produzione, vale quanto specificato all’articolo 10.11 art. 
b del TICA) 
 
 

• Regolamento di Esercizio da Lei compilato esclusivamente mediante apposito servizio 
disponibile sul Portale Produttori e sottoscritto.  

• Documentazione di cui alla Sezione F della “Guida per le connessioni alle reti elettriche 
di Enel Distribuzione” 

• Accettazione delle “Condizioni generali di contratto di connessione” e, se il servizio di 
misura è stato richiesto ad Enel Distribuzione, delle “Condizioni generali per il contratto 
di misura”, allegate al presente preventivo, sottoscritte da parte del richiedente 

• Comunicazione di completamento dei lavori strettamente necessari per l’attivazione 
dell’impianto di produzione previsti nella “Guida per le connessioni alla rete di Enel 
Distribuzione” 
 
 

• Attestazione rilasciata da Terna riportante l’abilitazione in GAUDÌ 
(http://www.terna.it/default/Home/SISTEMA_ELETTRICO/gaudi.aspx) delle informazioni 
relative all’impianto di produzione, secondo quanto previsto dalla Delibera ARG/elt n. 
124/10 

• Nel caso di impianti registrati in GAUDÌ successivamente al 30 aprile 2012, 
comunicazione ad Enel Distribuzione, da parte di Terna, di Abilitazione ai fini 
dell’Attivazione e dell’Esercizio delle Unità di Produzione su GAUDÌ.  
Nel caso di impianti registrati in GAUDÌ fino al 30 aprile 2012, ai fini dell’attivazione 
è comunque necessario che Enel Distribuzione validi i dati presenti nella copia 
cartacea dell’attestazione di avvenuta registrazione in GAUDÌ, che Lei dovrà 
provvedere ad inviarci 
 
 

Le ricordiamo inoltre che, successivamente all’attivazione della connessione, dovrà comunicare 
ad Enel Distribuzione il codice ditta attribuito nella licenza fiscale di esercizio rilasciata 
dall'Agenzia delle Dogane territorialmente competente. 

Per tutto l’iter della pratica di connessione dovrà fare riferimento a Tonino Del Baldo n° 
telefonico 0721 607713 e-mail: tonino.delbaldo@enel.com. 

Con l’occasione comunichiamo di seguito il link del nostro sito internet sul quale potrete 
trovare informazioni utili ad ogni Vostra esigenza: 

http://www.enel.it/it-IT-static/reti/enel_distribuzione/produttori/autoproduttori/. 
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15. OBBLIGHI INFORMATIVI A CARICO DEL RICHIEDENTE 

Riteniamo opportuno farLe presente che, dopo l’accettazione del preventivo e per evitare la 
decadenza dello stesso, dovrà inviarci, come previsto dall’art. 31 del TICA, l’informativa sullo 
stato dell’iter autorizzativo ovvero sull’avvio dei lavori di realizzazione dell’impianto di 
produzione precisando, per il caso di ritardo nell’avvio, se questo sia dovuto alla mancata 
conclusione dei procedimenti autorizzativi o a cause di forza maggiore ovvero ad altre cause a 
Lei non imputabili. Tale informativa dovrà pervenirci entro la tempistica indicata nel TICA 
mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il cui facsimile è disponibile sul sito: 

http://www.enel.it/it-IT/reti/enel_distribuzione/produttori_connessione/delibera125/ 

Le rammentiamo, inoltre, che dovrà esserci inviata, pena la decadenza del preventivo, una 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante l’avvio dell’iter autorizzativo, nelle 
tempistiche previste dagli artt. 9.3, 9.5 e 9.8 del TICA. Con riferimento a quanto disposto agli 
art. 9.3 e 9.5 del TICA, come modificati dalla deliberazione n. 328, la dichiarazione di avvio del 
procedimento autorizzativo da inviare al gestore di rete deve contenere “il tipo di iter 
auttorizzativo seguito, nonché gli estremi ed i recapiti del responsabile del procedimento 
autorizzativo”.  Il facsimile di dichiarazione sostitutiva è disponibile sul sito: 

http://www.enel.it/it-IT/reti/enel_distribuzione/produttori_connessione/delibera125/ 

Le comunichiamo altresì che, in base all’art. 10.6 del TICA, se il suo impianto di produzione 
non venisse realizzato entro le tempistiche previste dall’autorizzazione alla costruzione, incluse 
eventuali proroghe concesse dall’ente autorizzante, il preventivo verrà a decadere. E’ quindi 
necessario che, al termine dei lavori di costruzione dell’impianto di produzione, ci trasmetta 
una dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante il rispetto della tempistica sopraddetta. 
Il facsimile di dichiarazione sostitutiva è disponibile sul sito: 

http://www.enel.it/it-IT/reti/enel_distribuzione/produttori_connessione/delibera125/   

Le evidenziamo inoltre che, come previsto dall’art. 10.5 del TICA, è Suo onere provvedere ad 
inviarci un crono-programma relativo alla realizzazione dell’impianto di produzione ed al 
relativo aggiornamento, dandocene comunicazione con cadenza almeno trimestrale. 

Le ricordiamo che, come previsto dall’art. 36 del TICA, a seguito dell’ottenimento delle 
autorizzazioni per la costruzione ed esercizio dell’impianto di produzione, dovrà registrare il 
medesimo impianto all’interno di GAUDÌ, accedendo al link: 

http://www.terna.it/default/Home/SISTEMA_ELETTRICO/gaudi.aspx 

Per maggiori informazioni sul processo di registrazione dell’impianto in GAUDÌ e sui successivi 
obblighi a Suo carico, necessari ai fini dell’Abilitazione ai fini dell’Attivazione e dell’Esercizio 
delle Unità di Produzione su GAUDÌ, previsti dal TICA, può consultare i manuali pubblicati sul 
sito internet di Terna, e la “Guida per le connessioni alla rete di Enel Distribuzione”. 

Ci è infine gradita l’occasione di invitarLa a registrarsi presso il nostro sito internet al link: 

http://www.enel.it/it-IT/reti/enel_distribuzione/produttori_stato_domanda/  

al fine di poter usufruire dei nostri servizi gratuiti di verifica dello stato  dell’iter di connessione 
relativo alla Sua richiesta. 

16. ALTRE INFORMAZIONI 

La informiamo che, qualora dovessero pervenirci, anche successivamente all’accettazione del 
presente preventivo, altre richieste di connessione insistenti nell’area oggetto del Suo 
intervento e la soluzione tecnica a Lei trasmessa dovesse diventare comune, anche soltanto in 
parte, a tali richieste di connessione, valuteremo l’opportunità di aggiornare le condizioni del 
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presente preventivo con particolare riguardo a quelle relative alla gestione dell’iter 
autorizzativo dell’impianto di rete per la connessione ed alla realizzazione dell’impianto 
medesimo. 

Qualora durante l’esercizio dell’impianto di produzione, Enel Distribuzione dovesse rilevare 
sistematiche immissioni di energia elettrica eccedenti la potenza in immissione richiesta, Enel 
Distribuzione, ove tecnicamente possibile, modificherà il valore della potenza in immissione 
richiesta e ricalcolerà il corrispettivo per la connessione sulla base della regolazione vigente al 
momento del ricalcolo. Enel Distribuzione applicherà in tal caso al richiedente il triplo della 
differenza tra il corrispettivo per la connessione ricalcolato e il corrispettivo per la connessione 
determinato nel preventivo, provvedendo a modificare di conseguenza il contratto di 
connessione, come stabilito nell’articolo 10.15 del TICA. Si considera come “sistematico” il 
superamento della potenza in immissione richiesta in almeno due distinti mesi nell’anno solare. 
 
 
 
 
 
 

17. DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

In allegato al presente preventivo si trasmettono: 

� Condizioni generali del contratto di connessione 

� Modulo per la richiesta di attivazione della fornitura di energia elettrica in prelievo 

� Tabella riferimenti normativi iter autorizzativi 

� Tabella “Larghezza delle fasce da asservire in presenza di campate di lunghezza ricorrente”  

 
Con i migliori saluti. 
 

 
 
 

ANTONIO DELLI CARPINI 
IL RESPONSABILE 
Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi 
dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005. 
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Larghezza delle fasce da asservire in presenza 
di campate di lunghezza ricorrente1 

 

Tipo di 
linea 

Natura 
conduttore 

Sezione o 
diametro 

Palificazio
ne 

Armamento 
Lunghezza 
campata 

ricorrente (1) 

Larghezza 
fascia 
(2)  

BT Cavo 
interrato 

qualsiasi    3 m 

MT 

cavo aereo qualsiasi Qualsiasi qualsiasi qualsiasi 4 m 

Cavo 
interrato 

qualsiasi    4 m 

rame nudo 25/35 mm2 Qualsiasi qualsiasi 160 m 11 m 

rame nudo 
70 mm2 

 
Qualsiasi qualsiasi 160 m 13 m 

Al- Acc. 
Lega di Al 

Qualsiasi Qualsiasi qualsiasi 160 m 13 m 

Qualsiasi Qualsiasi Qualsiasi qualsiasi 250 m 19 m 

 
 
 
 
 

AT fino a 
150 kV 

 

All-Acc 
Φ = 22,8  

mm 

tralicci 
semplice 

terna 
sospeso 400 m 27 m 

tralicci 
doppia 
terna 

sospeso 400 m 28 m 

All-Acc 
Φ = 31,5 

mm 

tralicci 
semplice 

terna 
sospeso 350 m 29 m 

tralicci 
doppia 
terna 

sospeso 350 m 30 m 

Cavo 
interrato 

qualsiasi    5 m 

                                                      
1 Di norma si adottano le larghezze delle fasce di rispetto riportate nella tabella seguente. 
Eventuali maggiori larghezze sono consentite per tener conto di soluzioni impiantistiche 
specifiche o di normative applicabili. 
(1) Per campate di lunghezze superiori la larghezza Ha delle fasce da asservire va calcolata con riferimento alle 
posizioni impraticabili di cui all’art. 2.1.06 lettera h) del D.M. 21.03.1988 n. 449. 
(2) La larghezza della fascia può essere aumentata qualora si presentino circostanze che lo consiglino. 



 
 

 

 

da inviare a cura del venditore di energia elettrica 

Spett.le Enel Distribuzione S.p.A 

 

Oggetto:  Richiesta di attivazione della fornitura di energia elettrica in prelievo. 

Codice univoco Pratica: T0712835 

La sottoscritta società __________________________________________ in qualità di 

� Esercente MMT 

� Esercente salvaguardia 

� Esercente la Vendita sul Mercato Libero 

Con la presente comunica di aver stipulato un contratto di fornitura di energia elettrica con il 

cliente ……………………………………………………………………………………………………………………………………………  

codice fiscale ���  ���  �����  ����  � 

partita IVA ����������� recapito telefonico  n. ……………………………………,  

codice POD ��������������    �  

N°presa �������������  / � 

tensione di alimentazione (Volt) ……………………, potenza disponibile (kW) ……………………………,  

Indirizzo Punto di prelievo ………………………………………………………………………………………………………… 

sito nel Comune di …………………………………………………………………, provincia (sigla) …………… 

RICHIEDE  

l’attivazione della fornitura in prelievo a decorrere dalla data di attivazione della connessione 

alla rete di Enel Distribuzione dell’impianto di produzione correlato al POD sopracitato, 

sempre sul medesimo punto di connessione. 

Data ________________ Timbro e firma 



 
 

 

CONDIZIONI GENERALI 
DEL CONTRATTO PER IL SERVIZIO DI CONNESSIONE DEGLI IMPIANTI DI PRODUZIONE 

ALLA RETE ELETTRICA IN BASSA TENSIONE 
 

PREMESSA 

a) l’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas, 
d’ora innanzi denominata -per brevità- 
anche AEEG, con deliberazione ARG/elt n. 
99/08 e successive modifiche ha approvato 
il Testo Integrato delle Condizioni Tecniche 
ed Economiche per la Connessione alle Reti 
con obbligo di connessione di terzi degli 
impianti di produzione di energia elettrica 
(di seguito denominato TICA); 
b) in attuazione della sopra menzionata 
deliberazione, ENEL Distribuzione (di 
seguito denominata ENEL) ha adottato la 
“Guida per le connessioni alla rete elettrica 
di ENEL Distribuzione” pubblicata sul sito 
internet www.enel.it/it-IT/,(di seguito 
denominata GUIDA), con la quale sono state 
definite le disposizioni generali relative alle 
modalità e condizioni contrattuali per 
l’erogazione da parte di ENEL del servizio di 
connessione alle reti elettriche per  impianti 
di produzione; 
c) il TICA prevede che i rapporti tra il 
gestore di rete interessato alla connessione 
ed il richiedente ai fini dell’erogazione del 
servizio di connessione siano regolati da un 
apposito contratto di connessione; 
d) al fine di semplificare la 
contrattualizzazione di cui al precedente 
punto ENEL ha predisposto le presenti 
condizione generali di contratto che 
vengono inviate unitamente al preventivo 
per la successiva accettazione da parte del 
PRODUTTORE.  
 

DEFINIZIONI 
AEEG: è l’Autorità per l’Energia Elettrica e il 
Gas.  
Cabina di consegna: è l’impianto, di cui alla 
norma CEI 0-16, occorrente per realizzare 
la connessione del PRODUTTORE . 
Codice di Rete: è il “Codice di trasmissione, 
dispacciamento, sviluppo e sicurezza della 
rete” emanato e periodicamente aggiornato 
da Terna secondo la normativa vigente . 
Connessione: è il collegamento alla rete di 
un impianto elettrico per il quale sussiste, 
almeno in un punto la continuità circuitale, 
senza interposizione di impianti elettrici di 
terzi, con la rete medesima. 
Contratto di connessione in prelievo: è il 
contratto che disciplina il rapporto tra il 
distributore ed il titolare del punto di 
connessione in prelievo in merito al servizio 
di connessione per i prelievi di energia 
elettrica dalla rete ENEL.   
Contratto per il servizio di trasporto: è il 
contratto che disciplina il servizio di 
trasporto in relazione ai prelievi di energia 
elettrica effettuati sulla rete di distribuzione.  
GAUDI’: è il sistema di Gestione 
dell’Anagrafica Unica Degli Impianti di 
produzione di energia elettrica predisposto 
da Terna ai sensi del TICA.  
Impianto di rete per la connessione: è la 
porzione di impianto per la connessione di 
competenza del gestore di rete con obbligo 
di connessione di terzi, compresa tra il 
punto di inserimento sulla rete esistente e il 
punto di connessione.  
Impianto di produzione: è l’insieme del 
macchinario, dei circuiti, dei servizi ausiliari 
e degli eventuali carichi per la generazione 
di energia elettrica; ciascun impianto può 
essere diviso in una o più sezioni e queste 
in uno o più gruppi di generazione. 
Interventi sulla rete elettrica esistente: 
interventi in relazione ai quali ENEL può 
consentire al PRODUTTORE, di gestire l’iter 
autorizzativo.  
Impianto di rete per la connessione comune 
a più richiedenti : è l’impianto di rete 

necessario, in tutto o in parte per la  
connessione di più impianti di produzione. 
Iter autorizzativo: è l’insieme dei 
procedimenti autorizzativi volti 
all’acquisizione delle autorizzazioni 
necessarie alla costruzione ed esercizio 
dell’impianto di rete per la connessione e 
delle attività finalizzate all’acquisizione delle 
relative servitù.  
PESSE: è il “Piano di Emergenza per la 
Sicurezza del Sistema Elettrico” adottato da 
Terna, ai sensi della deliberazione del 
Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica (CIPE) del 6 
novembre 1979 n.91. 
Potenza in immissione: è la potenza 
massima riportata nel preventivo che il 
PRODUTTORE può immettere in rete. 
PRODUTTORE: la persona fisica o giuridica 
che è o sarà titolare del Punto di Consegna 
e che ha la disponibilità dell’impianto di 
produzione di energia elettrica. 
Punto di Consegna o Punto di Connessione: 
è il confine fisico tra la rete di distribuzione 
e la porzione di impianto di connessione la 
cui realizzazione, gestione, esercizio e 
manutenzione rimangono di competenza del 
PRODUTTORE. 
Punto di Prelievo: è il punto in cui l’energia 
elettrica viene prelevata dalla rete con 
obbligo di connessione di terzi da parte del 
PRODUTTORE. Tale punto può coincidere 
con il Punto di Consegna. 
Regolamento di esercizio:   documento 
contenete le condizioni anche tecniche per 
l’esercizio dell’impianto di produzione e 
l’interoperabilità tra il medesimo e la rete di 
distribuzione come meglio definito dalle 
norme CEI 0-16. 
Sviluppo: è un intervento di espansione o di 
evoluzione della rete elettrica di 
distribuzione e/o di trasmissione, motivato, 
in particolare, dall’esigenza di estendere la 
rete per consentire la connessione di 
impianti elettrici di soggetti terzi alla rete 
medesima.  
Terna: è Gestore della Rete di Trasmissione 
Nazionale   concessionario dell’attività di 
dispacciamento e trasmissione della rete 
elettrica.  
UP :sono le unità di produzione di energia 
elettrica che compongono l’impianto di 
produzione. 

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 Premesse, allegati e definizioni. 

1.1. Le premesse e le definizioni formano 
parte integrante e sostanziale delle presenti 
condizioni generali. 
1.2. Ai fini e per gli effetti del presente 
documento, valgono anche le disposizioni 
contenute nella GUIDA, cui si fa rinvio per 
quanto non specificamente previsto nelle 
presenti condizioni generali. 
1.3. In caso di contrasto tra le disposizioni 
contenute nelle presenti condizioni e quelle 
contenute nella GUIDA prevalgono le prime.  

Art. 2 Oggetto. 

2.1. Le presenti condizioni generali 
disciplinano i rapporti tra ENEL ed il  
PRODUTTORE relativamente alla 
connessione in bassa tensione alla rete 
elettrica degli impianti di produzione. 

TITOLO II – OBBLIGHI DELLE PARTI 
PRIMA DELL’EROGAZIONE DEL 
SERVIZIO DI CONNESSIONE  

Art. 3 Obblighi del PRODUTTORE. 

3.1. Il PRODUTTORE, con l’accettazione del 
preventivo, si impegna a: 

a) rispettare le previsioni contenute nella 
GUIDA e nel Regolamento di Esercizio;  
b) costruire l’impianto di produzione da 
connettere alla rete di ENEL, salvo cause di 
forza maggiore o fatto del terzo,  caso 
fortuito o eventi comunque  allo stesso non 
imputabili; 
c) provvedere a tutto quanto necessario a 
inserire le UP  in GAUDI’ e ai successivi 
aggiornamenti; 
d) costruire, previa acquisizione delle 
eventuali autorizzazioni o permessi, nel 
rispetto delle regole di buona tecnica, le 
opere necessarie alla realizzazione fisica 
della connessione indicate nella specifica 
tecnica, allegata al preventivo o consegnata 
in sede di sopralluogo per la redazione del 
preventivo, nonché di darne comunicazione 
scritta di completamento a Enel 
e) stipulare con Enel contratto per la 
costituzione di servitù di elettrodotto e/o di 
cabina qualora l’impianto di rete interessi 
aree che siano nell’esclusiva proprietà del 
Produttore;  
f) qualora opti di seguire l’iter 
autorizzativo relativo all’impianto di rete per 
la connessione e quello per gli eventuali 
interventi sulla rete elettrica esistente, 
sottoporre ad ENEL, prima della 
presentazione dell’istanza di 
autorizzazione,la relativa documentazione 
progettuale per la validazione   di 
competenza nonché ottenere a favore di 
ENEL o volturare in capo a ENEL, con oneri 
a proprio carico, tutte le autorizzazioni, 
licenze o permessi inerenti gli impianti di cui 
sopra rilasciati dalle competenti 
Amministrazioni ed anche le relative servitù 
di elettrodotto, consegnando la connessa 
documentazione, anche tecnica;  
g) ad eliminare le eventuali difformità 
riscontrate da Enel in relazione alle opere 
necessarie alla realizzazione fisica della 
connessione realizzate dal PRODUTTORE, 
dandone comunicazione ad ENEL; 
h) nel caso in cui il PRODUTTORE abbia 
gestito l’iter autorizzativo per l’impianto di 
rete per la connessione e/o per gli eventuali 
interventi sulla rete, rimborsare ad ENEL 
tutti i danni o oneri che la stessa dovesse 
sopportare per il caso in cui l’impianto di 
rete e/o l’eventuale intervento sulla rete 
non siano assistiti , per responsabilità del 
PRODUTTORE, da provvedimenti 
autorizzativi legittimi e/o servitù valide ed 
efficaci, anche nei confronti dei terzi; 
i) a non chiedere ad ENEL il risarcimento 
dei danni per mancata produzione nel caso 
tale situazione sia conseguenza 
dell’annullamento di provvedimenti 
amministrativi ovvero del venir meno delle 
servitù relative all’impianto di rete per la 
connessione. 

Art. 4 Obblighi di ENEL. 

4.1. ENEL, qualora il PRODUTTORE, con 
l’accettazione del preventivo, scelga di non 
curare gli adempimenti connessi alle 
procedure autorizzative, si attiva per 
l’acquisizione delle autorizzazioni e permessi 
eventualmente necessari per la costruzione 
e l’esercizio dell’impianto di rete per la 
connessione e/o per gli eventuali interventi 
sulla rete esistente, dandone la relativa 
informativa al PRODUTTORE, nel rispetto 
della tempistica prevista dall’AEEG. 
4.2. ENEL, qualora il PRODUTTORE, con 
l’accettazione del preventivo, scelga di 
curare gli adempimenti connessi alle 
procedure autorizzative dell’impianto di rete 
e/o per gli eventuali interventi sulla rete 
esistente, si impegna a: 



 
 

 

a) fornire, se non già contenute nel 
preventivo, tutte le informazioni necessarie 
per la predisposizione della documentazione 
che il PRODUTTORE deve presentare per 
l’ottenimento delle autorizzazioni, permessi 
e servitù necessari alla costruzione ed 
esercizio dell’impianto di rete per la 
connessione che degli eventuali interventi 
sulla rete elettrica esistente; 
b) predisporre, se richiesta dal 
PRODUTTORE, la documentazione per 
l’acquisizione delle autorizzazioni, permessi 
e servitù di cui alla precedente lett. a). 
4.3. ENEL, una volta ottenute le 
autorizzazioni, i permessi e le servitù 
necessarie alla costruzione dell’impianto di 
rete per la connessione e/o per gli eventuali 
interventi sulla rete elettrica esistente, si 
impegna, nel rispetto dei tempistica prevista 
dall’AEEG, a realizzare l’impianto di rete per 
la connessione , salvo casi di forza 
maggiore, fatto del terzo, caso fortuito o 
eventi comunque non imputabili ad ENEL. 
Realizzato l’impianto di rete per la 
connessione, ENEL ne dà comunicazione al 
PRODUTTORE. 

TITOLO III - EROGAZIONE DEL 
SERVIZIO DI CONNESSIONE 

Art. 5 Attivazione e prosecuzione del 
servizio di  connessione. 

5.1. In esito alla realizzazione dell’impianto 
di rete per la connessione e/o degli 
eventuali interventi sulla rete, ENEL si 
impegna, nel rispetto di quanto previsto nel 
presente contratto, ad attivare e mantenere 
la connessione. 
5.2. L’attivazione e la prosecuzione del 
servizio di connessione sono subordinate al 
verificarsi delle seguenti condizioni: 
a) che, in relazione ai prelievi di energia 
elettrica necessari per il funzionamento 
dell’impianto di produzione ed effettuati nel 
Punto di consegna ovvero da eventuale altro 
Punto di prelievo di cui il PRODUTTORE sia 
titolare, siano stati stipulati gli specifici 
contratti per la regolamentazione dei 
prelievi stessi (contratto per il servizio di 
trasporto e contratto di connessione in 
prelievo); 
b) che le apparecchiature di misura 
dell’energia prodotta in rete, ove il 
PRODUTTORE (nei casi previsti dalle 
disposizioni dell’AEEG) abbia optato per 
l’installazione a propria cura delle stesse, 
siano conformi alle prescrizioni delle GUIDA 
e teleleggibili da ENEL; 
c) che il PRODUTTORE abbia stipulato con 
ENEL il contratto per il servizio di misura , 
qualora, nei casi previsti dalle disposizioni 
dell’AEEG; abbia chiesto ad ENEL 
l’attivazione del servizio; 
d) che  all’impianto di produzione non sia 
connesso, salvo quanto previsto dalla 
normativa vigente,  alcun impianto che 
risulti essere direttamente od 
indirettamente nella disponibilità di soggetti 
giuridici diversi dal PRODUTTORE; 
e) che il PRODUTTORE abbia sottoscritto il 
Regolamento di Esercizio BT, rispetti le 
prescrizioni ivi contenute ed abbia ottenuto 
l’abilitazione in GAUDI’;  
f) che permangano le autorizzazioni, i 
permessi e le servitù riguardanti la 
costruzione e l’esercizio dell’impianto di rete 
di connessione e quelli relativi agli interventi 
sulla rete elettrica esistente. 

Art. 6  Servizio di connessione. 

6.1. A seguito dell’attivazione della 
connessione alla rete dell’impianto di 
produzione, il PRODUTTORE acquisisce il 
diritto ad esercire l’impianto in parallelo con 
la rete ENEL ed ad immettere energia 
elettrica nella rete ENEL nei limiti della 
potenza in immissione e nel rispetto: 

a) delle prescrizioni tecniche per la 
connessione stabilite nel preventivo e nel 
Regolamento di Esercizio; 
b) delle condizioni tecnico-economiche di 
accesso e di interconnessione alla rete 
stabilite dall’AEEG; 
c) regole e obblighi contenuti nel Codice di 
Rete; 
d) delle norme tecniche in vigore (CEI- 
Comitato Elettrotecnico Italiano). 
6.2. Il PRODUTTORE si impegna, inoltre, a: 
a) mantenere in stato di perfetta efficienza 
i propri impianti in modo da non recare 
danni o disturbi alla rete Enel, agli altri 
clienti già connessi alla stessa, nonché alle 
altre reti a cui la rete ENEL è sottesa; 
b) impedire, salvo caso di forza maggiore, 
caso fortuito o fatto del terzo, il 
danneggiamento di impianti ed 
apparecchiature di ENEL insistenti su aree di 
sua proprietà, anche se non esclusiva;   
c) adeguare, sostenendo i relativi costi, su 
richiesta di ENEL e secondo le modalità da 
questa definite, l’impianto di produzione nei 
casi in cui interventi di sviluppo della rete 
elettrica o altre esigenze di tale rete lo 
rendano necessario per garantire la 
sicurezza del sistema elettrico; 
d) far sì che, nel caso di trasferimento a 
terzi della titolarità dell’impianto di 
produzione o comunque in ogni situazione 
che comporti una modifica del soggetto 
giuridico che ha la disponibilità dell’impianto 
di produzione, il nuovo titolare assuma a 
suo carico le obbligazioni previste nel 
preventivo, nelle presenti condizioni 
generali di contratto e  nel Regolamento di 
Esercizio inviando  tempestiva 
comunicazione scritta ad ENEL onde 
permettere le successive stipulazioni 
contrattuali con il nuovo titolare 
dell’impianto di produzione; 
e) segnalare, tempestivamente e per 
iscritto, ad ENEL l’eventuale cessione di 
ramo di azienda e qualsivoglia situazione 
e/o operazione societaria che comporti la 
variazione nella titolarità della connessione 
f) non effettuare prelievi di energia 
elettrica dal Punto di Consegna, qualora non 
abbia concluso i contratti  di cui all’art. 5.2 
lett. a); 
g) garantire, nel rispetto delle disposizioni 
normative vigenti, il corretto esercizio e 
manutenzione delle apparecchiature di 
misura e degli eventuali apparati di 
telelettura dallo stesso  installate; 
h) garantire a ENEL e/o a propri incaricati 
l’accesso, in qualsiasi momento, ai propri 
impianti di rete ed all’apparecchiatura di 
misura. 
i) Il PRODUTTORE non può immettere una 
potenza superiore a quella indicata nel 
preventivo; in caso di superamento della 
potenza in immissione  in almeno due 
distinti mesi nell’anno solare da parte del 
PRODUTTORE, qualora ENEL non proceda 
alla risoluzione del contratto e ritenga  
tecnicamente possibile aumentare la 
potenza in immissione, il PRODUTTORE 
deve corrispondere gli importi richiesti da 
Enel in base alle disposizioni dell’AEEG e 
sottoscrivere, se necessario, nuovo 
contratto di connessione. 
6.3 L’ENEL si impegna a: 
a) mantenere in efficienza, nel rispetto 
della normativa tecnica vigente, l’impianto 
di rete per la connessione nonché le proprie 
apparecchiature di misura e telelettura; 
b) mantenere attiva la connessione, salvo 
quanto previsto ai successivi art. 8 e art. 9. 

Art. 7 Condizioni particolari per i 
prelievi. 

7.1. Con riferimento ai prelievi di energia 
effettuati nel Punto di Consegna trova 
applicazione, per quanto non 
specificatamente previsto nelle presenti 

condizioni generali, quanto stabilito nel 
contratto di connessione in prelievo.  

Art. 8 Limitazioni all’esercizio. 

8.1. ENEL potrà imporre limitazioni di 
esercizio all’impianto del PRODUTTORE, sino 
alla sospensione del servizio,  nel caso di 
violazione delle presenti condizioni generali, 
delle disposizioni del Regolamento di 
Esercizio  nonchè  nei seguenti casi: 
a) qualora siano necessari interventi di 
Sviluppo e/o adeguamento della rete 
elettrica, anche in assolvimento degli 
obblighi derivanti a proprio carico dall’atto 
di concessione di cui ENEL è titolare; 
b) qualora sussistano ragioni di sicurezza e 
continuità del servizio elettrico; 
c) nei casi di mancata  interconnessione 
con altri esercenti o in caso di specifiche 
disposizioni di TERNA o, ancora, in caso di 
disposizioni adottate  in attuazione del 
PESSE;  
d) per l’espletamento delle attività di 
manutenzione ordinaria e straordinaria della 
rete ENEL; 
8.2. Nei casi di cui al comma precedente e 
comunque in ogni caso di limitazioni non 
imputabili a ENEL, il PRODUTTORE non ha 
diritto ad alcuna forma di remunerazione, 
indennizzo o risarcimento; 8.3. Qualora 
ENEL, per ordine di autorità, o in base alla 
normativa vigente ovvero in conformità di 
provvedimenti dell’AEEG (quale ad ad es. la 
delibera AEEG n. 4/08) debba disalimentare 
il Punto di Consegna, il PRODUTTORE 
esonera ENEL da ogni responsabilità per le 
conseguenti limitazioni o sospensioni di 
esercizio dell’impianto di produzione.  

Art. 9 Cessazione del servizio di 
connessione. 

9.1 Il PRODUTTORE ha facoltà di chiedere in 
qualsiasi momento la cessazione del servizio 
di connessione mediante apposita 
comunicazione scritta da inviare nel rispetto 
della tempistica prevista dalle disposizioni 
dell’AEEG. 
9.2. E' riconosciuta ad ENEL la facoltà di 
cessare il servizio di connessione e, 
contestualmente, di risolvere di diritto, ai 
sensi dell’art. 1456 c.c., il contratto di 
connessione di cui alle presenti condizioni 
generali, al verificarsi di anche una soltanto 
delle circostanze di seguito elencate: 
a) inadempimento da parte del 
PRODUTTORE ad uno degli obblighi previsti 
nei precedenti articoli 5 e 6; 
b) ogni altro comportamento che possa 
compromettere la sicurezza o la continuità 
del servizio elettrico.  

Art. 10 Efficacia.  

10.1 Le presenti condizioni generali 
diventano vincolanti a decorrere dalla data 
di ricevimento da parte di ENEL  
dell’accettazione del preventivo e 
conservano la loro efficacia per tutta la 
durata del servizio di connessione. 
10.2 In caso di trasferimento a terzi della 
titolarità o della disponibilità dell’impianto di 
produzione ovvero in caso di cessione di 
ramo d’azienda di cui all’art.6.2 lett. d) ed 
e), il PRODUTTORE rimane vincolato al 
rispetto di tutte le obbligazioni assunte 
verso ENEL, rispondendo di ogni   danno, 
diretto ed indiretto, fino a che detti terzi 
non abbiano assunte nei confronti di ENEL le 
medesime obbligazioni. 

Art. 11 Riservatezza e trattamento dei 
dati personali. 

11.1. Tutte le informazioni di carattere 
personale, industriale, finanziario, 
economico, patrimoniale e commerciale, 
rilasciate dal PRODUTTORE a ENEL sono da 
considerarsi riservate e non saranno 
utilizzate da ENEL se non in funzione di 
attività previste dalla legge o dalle MCC o 
altrimenti prescritte dalle autorità 



 
 

 

competenti. ENEL garantirà al PRODUTTORE 
il rispetto del segreto d’ufficio e della 
riservatezza su tutte le informazioni 
riservate ricevute e non comunicherà dette 
informazioni a terzi senza il consenso scritto 
del PRODUTTORE. 
11.2. Il PRODUTTORE consente che ENEL 
possa utilizzare e pubblicare i propri dati, in 
forma aggregata ed anonima, per 
l’elaborazione di bilanci, a fini statistici o per 
altre finalità istituzionali. 
11.3. Il PRODUTTORE, ai sensi di quanto 
previsto dal D.Lgs. n. 196/2003, presta il 
proprio consenso al trattamento ed alla 
comunicazione, da parte di ENEL, dei dati 
riguardanti la connessione - ivi compresi 
quelli di misura dei prelievi e dei consumi - 
nei limiti in cui il trattamento e la 
comunicazione siano funzionali 
all’adempimento di tutti gli obblighi previsti 
dalle presenti condizioni generali, dalla 
legge, da regolamenti, da delibere, dalla 
normativa comunitaria e dalle GUIDA.  
11.4 Il PRODUTTORE, ai sensi di quanto 
previsto dal D.Lgs.n.196/2003, acconsente 
che i dati dallo stesso forniti siano utilizzati 
per il monitoraggio della qualità del servizio 
prestato e che gli stessi dati possano essere 
comunicati, per le medesime finalità, a 
società controllate o collegate e/o a terzi 
fornitori di servizi. 

Art. 12 Modifiche ed integrazioni alle 
presenti condizioni generali e clausola 
di rinvio. 

12.1. Integrano automaticamente il 
presente documento le condizioni 
obbligatoriamente imposte dalla legge o da 
provvedimenti dell’ AEEG, di altre pubbliche 
Autorità o di altri soggetti competenti. 
12.2. Parimenti, si intendono abrogate le 
condizioni che risultino incompatibili con 
quanto imposto ai sensi del precedente 
comma. 
12.3. Qualora, a seguito dei provvedimenti 
del’AEEG non sia possibile la modifica 
automatica del presenti condizioni generali, 
ENEL provvederà a formulare le conseguenti 
clausole integrative o modificative e a 
renderle note al PRODUTTORE ai fini della 
successiva sottoscrizione, sempre che 
necessaria.  
12.4 Per quanto non espressamente 
previsto dalle presenti condizioni generali, le 
parti fanno espresso rinvio alle disposizioni 
del TICA. 

Art. 13  Cessione del  contratto. 

13.1. ENEL potrà cedere il contratto ad altra 
impresa distributrice di energia elettrica 
ovvero al gestore di rete competente. 

Art.14 Responsabilità. 

14.1. Non sussisterà alcuna responsabilità 
delle Parti per inadempimenti dovuti a cause 
di forza maggiore, caso fortuito, fatto del 
terzo ovvero ad eventi comunque al di fuori 
del loro controllo quali, a titolo meramente 
esemplificativo: guerre, sommosse, 
terremoti, inondazioni, incendi, scioperi 
(anche aziendali), interruzioni dell’ 
erogazione di energia elettrica o nella 
fornitura delle linee dedicate di trasporto 
dati facenti parte del sistema informatico di 
ENEL, quando tali interruzioni siano 
imputabili esclusivamente al 
comportamento di terzi. 
14.2 ENEL sarà eventualmente responsabile 
nei confronti del PRODUTTORE per i danni 
materiali che siano diretta conseguenza di 
suo dolo o colpa grave, intendendosi 
espressamente esclusa ogni sua 
responsabilità per danni indiretti o lucro 
cessante. 

Art. 15 Foro competente  

15.1 Per qualsiasi controversia rientrante 
nella giurisdizione del giudice ordinario che 
dovesse insorgere in merito 
all’interpretazione e/o esecuzione del 
presente Contratto, le Parti, d’intesa, 
stabiliscono la competenza esclusiva del 
Foro di BOLOGNA 
 



 
 

 

 

 





Specifica tecnica per l’installazione del contatore per la misura dell’energia prodotta 
Prescrizioni generali (da allegato A delibera n. 88/07 ARTICOLO 5): 
Le condizioni tecniche per l’installazione e la manutenzione delle apparecchiature  per la 
misura dell’energia elettrica prodotta sono definite dal medesimo gestore di rete 
conformemente a quanto indicato nelle norme e guide del Comitato elettrotecnico italiano.  
Il luogo di installazione del gruppo di misura dell’energia prodotta è concordato alla base di 
scelte volte a ottimizzare l’entità e il costo degli interventi: 
 

a) dovrà essere il più vicino possibile agli apparati di conversione della potenza da 
continua ad alternata o al punto di parallelo di più gruppi di conversione; 

b) dovrà essere all’interno della proprietà del produttore o al confine di tale proprietà. 
Nel primo caso il produttore si impegna a consentire l’accesso ai sistemi di misura al 
personale del gestore di rete contraente per l’espletamento delle attività di 
competenza; 

c) dovrà essere accessibile in condizioni di sicurezza senza dover ricorrere all’utilizzo di 
mezzi speciali per l’occasione quali posizionamento di scale, approntamento di 
passaggi di qualunque tipo, o similari; 

 
Requisiti del luogo di installazione del contatore Energia Prodotta: 
  

Contatore installato in locale - Requisiti del locale  
a) dovrà essere di dimensioni sufficienti allo svolgimento delle attività di 

competenza del Gestore di rete o del Gestore Contraente; in particolare, il locale 
dove sono ubicati i sistemi di misura ha un’altezza del soffitto pari ad almeno 2 
metri e larghezza utile senza ingombri pari ad almeno 1 metro; 

b) dovrà essere sufficientemente areato e illuminato anche da luce artificiale; 
c) non dovrà essere adibito a deposito di sostanze dannose o pericolose; 
d) dovrà essere libero da ingombri (anche temporanei); 
e) non verranno installati contatori in locali adibiti a Centrale Termica 
f) i contatori dovranno essere installati ad una distanza di almeno 1,5 m dagli 

apparecchi elettrici a gas presenti nel locale (rif 4.1 norma UNI 71293-2:2008) 
g) dovrà essere posizionato sopra il piano campagna  

 
Contatore installato all’esterno 
Dovrà essere predisposto, a cura e spese del richiedente, un idoneo manufatto o un 
vano in muratura completo di chiusura per l’alloggiamento del contatore, comunque 
accessibile al personale Enel Distribuzione, senza l’utilizzo di mezzi speciali come 
indicato al paragrafo c) delle prescrizioni generali. Si riportano in tabella le dimensione 
minime degli ingombri: 
 

Ingombri minimi [cm] 

Potenza fino a 
30kW 

Potenza da 
30kW a 200kW 

Altezza 42 Altezza 100 

Larghezza 23 Larghezza 46 

Profondità  25 Profondità  35 
 

Note:_______________________________________________________________________ 
 
Se in fase di installazione del gruppo di misura venissero riscontrate difformità 
rispetto quanto sopra esposto, Enel Distribuzione si riserva di non procedere 
all’attivazione della misura 
L’impianto dovrà essere realizzato come previsto nella “Guida per le connessioni alla rete di 
Enel Distribuzione” che è disponibile nel nostro sito internet all’indirizzo: 
 http://www.enel.it/distribuzione/ nella sezione dedicata ai Produttori. 
 
Descrizione del punto di installazione: 
POSA CE PRODUZIONE IN VANO TECNICO COME DA NORMATIVA. 
 

  

 



Bonifico Sepa

ORDINANTE
Nome Ordinante DOMA SRL SEMPLIFICATA
IBAN IT90E0200868703000103235462
Indirizzo Ordinante VIA ROMA, 71

BENEFICIARIO
Nome Beneficiario ENEL DISTRIBUZIONE SPA
Indirizzo
cod.BIC/SWIFT IBSPIT2BXXX
Coordinate IT60N0638502452000802076380

DETTAGLIO BONIFICO
Importo 3.797,70 Divisa EUR

Motivazione CORRISPETTIVO PRATICA N.
T0712385 Scopo pagamento

Data esecuzione 14.08.2014 CRO /TRN 1101142260071972
Stato ESEGUITO Tipo bonifico SEPA
Si rimanda alla sezione Documenti OnLine> Archivio documenti, per la consultazione dei documenti relativi alla tipologia Bonifico
Sepa.
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Bonifici Italia e SEPA

 

 
Dati Ordinante

 
Dati beneficiario

 
Dati bonifico

 
Operazione

DOMA SRL SEMPLIFICATA 21/04/2014 11:24

Operazione completata correttamente
Stato INOLTRATO

Conto o carta 00002162
Intestatario DOMA SRL SEMPLIFICATA
IBAN IT09H0530868690000000002162

Nome cognome o Ragione sociale ENEL DISTRIBUZIONE SPA EMILIA ROMAGNA E MARCHE
Indirizzo VIA DARWIN 4
CAP 40131
Località BOLOGNA
Provincia BO
IBAN IT60N0638502452000802076380
BIC
Banca 06385 - CASSA RISP.IN BOLOGNA SPA
Filiale 02452 - FIL. DI BOLOGNA

CRO 0530823555911108486869068690IT
Importo 244,00
Valuta ordinante
Da eseguire il 21/04/2014
Valuta banca beneficiario NON INSERITA
Causale DOMA S.R.L.S P.IVA 02510120419, UNITA' VETTORIAMENTO E BILANCI CORRISP.

PER L'OTTENIM. DEL PREV. - TRATTASI NUOVA FORNIT. RIF. AUDITORE.
Bonifico SEPA Si

Tipo Bonifico Italia e SEPA
Totale 245,00 EUR



a.corbellotti
Casella di testo
Prot. SUAP N. 2159 del 17/11/2015
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